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gerald flurry

DALL’EDITORE

L e tensioni tra Cina e America sono in aumento.
Da quando Xi Jinping ha assunto l’incarico come 

segretario generale del Partito Comunista della Cina, la 
sua amministrazione ha continuato a espandere la militariz-
zazione del Mar Cinese Meridionale e a lavorare per buttare 
gli Stati Uniti fuori dell’Asia orientale. Nei gruppi insulari 
Paracelso e Spratly la Cina sta costruendo una serie di isole 

artificiali, 800 miglia lontane dalla 
costa cinese. Su queste isole vengono 
installate batterie antiaeree e sono 
stazionati aerei da combattimento.

Le isole di Spratly sono rivendicate 
dalle Filippine, dalla Malesia, da Taiwan 
e dal Vietnam. La Cina sta ignorando 
le rivendicazioni territoriali di queste 
nazioni e mostra un atteggiamento 
aggressivo e persino provocatorio.

Queste isole militarizzate ora funzionano come basi di 
difesa avanzata per Pechino e la rendono idonea a presen-
tare un vero guanto di sfida nei confronti di sette decenni 
di predominio navale americano nell’area del Pacifico. Ciò 
dovrebbe allarmare il mondo!

Ogni anno, 5,3 trilioni di dollari dell’attività com-
merciale passano attraverso il Mar Cinese Meridionale. 
Vale a dire circa un terzo del commercio marittimo del 
mondo! Dopo la sconfitta del Giappone nella seconda guerra 
mondiale, l’America ha protetto questo itinerario commer-
ciale vitale e ha portato la pace in questa parte del mondo. 
Ora i militari americani sono in ritirata e altre grandi potenze 
stanno arrivando per riempire il vuoto. Il cambiamento sta 
per influenzare notevolmente il commercio in tutto il 
mondo e particolarmente il commercio americano.

Una guerra commerciale spesso precede un conf litto 
armato. Così è accaduto nel periodo che precedette la seconda 
guerra mondiale — in modo particolare in Asia.

Già prima della guerra di Corea, la Cina ha avuto una stra-
tegia volta a stabilire un deterrente per consolidare la propria 
sicurezza, il quale doveva estendersi lontano dalla sua costa, 
inghiottendo l’intero Mar Cinese Meridionale. La sua attuale 
escalation militare nei gruppi Paracelo e Spratly sta portando 
la Cina più vicino alla realizzazione di questa strategia.

«La Cina vuole una vasca da bagno,» ha detto Marc Lan-
teigne, uno dei principali ricercatori presso il Norwegian 
Institute of International Affairs. «La Cina vuole avere acque 

proprie, in cui possano operare i militari e le navi polizia 
senza avere la preoccupazione della presenza degli Stati Uniti 
o delle Filippine oppure di forze navali vietnamite o indiane.» 
La Cina sta intimidendo le nazioni del Sudest asiatico per 
imporre la sua volontà. Sta costringendo questi Paesi a fare 
ciò che vuole.

Tutto è diretto verso la guerra.

Controllo delle porte di mare
Ciò che sta accadendo oggi è molto simile a quello che è 
successo nel Sudest asiatico negli anni ’40 sotto l’impero 
giapponese. L’imperatore Hirohito e il primo ministro Hideki 
Tojo cercarono di attirare le nazioni del Sudest asiatico in una 
Sfera maggiore di prosperità collettiva dell’Asia orientale per 
costringere l’influenza occidentale a lasciare l’Asia.

Tra il 1930 e il 1941, il Giappone aveva stabilito un impero 
di sostegno, formato da alleanze economiche e reti di intel-
ligence in tutto il Sudest asiatico. Tale impero doveva essere 
il fondamento del piano di Tokyo di una Sfera maggiore di 
prosperità collettiva dell’Asia orientale. La mossa succes-
siva del Giappone è stata l’istituzione di un impero asiatico 
effettivo — usando la forza militare!

Quando iniziò la seconda guerra mondiale, l’impero giap-
ponese rivendicò l’intero Mar Cinese Meridionale e costruì 
basi militari in alcuni degli arcipelaghi stessi che la Cina sta 
militarizzando oggi. Un sottomarino giapponese stazionato 
presso l’isola di Itu Aba, nelle isole del gruppo Spratly, è ser-
vito come base per l’invasione giapponese delle Filippine, le 
Indie Orientali olandesi (ora Indonesia) e Malatya (ora parte 
della Malesia). Questa base è stata un elemento determinante 
nella strategia del Giappone per allontanare le navi alleate 
dalla regione.

 La vittoria degli Alleati sulla Germania nazista e 
sull’impero giapponese nella seconda guerra mondiale 
fu agevolata dal fatto che essi controllavano le porte 
marittime più strategiche del mondo, come Panama, Gibil-
terra e Singapore. Nei decenni successivi, tuttavia, la Cina 
e l’Unione Europea sono venute a possedere la maggior parte 
delle porte di mare del mondo.

 Il tempo dimostrerà che si tratta di un cambiamento 
mortale e pericoloso!

Prima dell’attacco giapponese a Pearl Harbor, l’unico 
ostacolo tra il Giappone e la dominazione completa del Sudest 
asiatico era il Regno Unito. I britannici completarono la 

La Cina sta conducendo 
il mondo verso la guerra
Le immagini satellitari mostrano che la Cina sta prendendo il controllo del Mar Cinese Meridionale, come 
avviene anche con altre vie di commercio a livello globale. La storia e la profezia biblica mostrano perché 
questo sia estremamente pericoloso.
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costruzione della massiccia base navale di Sembawang a Sin-
gapore nel 1939. Questa base doveva servire come un punto di 
partenza per la difesa dell’India e dello strategico stretto di 
Malacca in caso di un’invasione giapponese.

Il primo ministro britannico Winston Churchill ha chia-
mato Singapore la «Gibilterra dell’Est». Doveva essere 
una fortezza inespugnabile utilizzata per mantenere la pace 
nell’Asia orientale. Due mesi dopo il bombardamento di Pearl 
Harbor, i giapponesi furono in grado di conquistare Singapore.

Questo segnò l’inizio di un periodo di violenza quasi apoca-
littico nel Sudest asiatico. Molti storici considerano la caduta 
di Singapore come l’inizio della fine dell’impero britannico. 
L’impero giapponese alla fine venne sconfitto dagli Stati Uniti, 
ma l’influenza della Gran Bretagna nella regione, a quel punto, 
era notevolmente diminuita. L’America dunque assunse 
gradualmente il mantello dell’impero britannico prendendo 
il controllo delle rotte commerciali vitali che attraversano 
l’Asia sud-orientale.

La Gran Bretagna sosteneva la Federazione della Malesia. 
Nel 1965 quando Singapore si è ritirato per dichiarare la 
propria indipendenza, la Gran Bretagna volontariamente ha 
rinunciato alla base navale di Sembawang per sempre. Ora la 
Cina sta raggiungendo il Singapore e cerca di consolidare il 
controllo dello stretto.

Nel 1997 la Gran Bretagna in realtà ha dato alla Repubblica 
Popolare della Cina il porto più importante del Mar Cinese 
Meridionale: Hong Kong. Ora che la presenza militare statuni-
tense nella zona è stata drasticamente ridotta, la Cina esige 
il controllo dell’intero Mar Cinese Meridionale!

Per mezzo della costruzione di isole artificiali sulle bar-
riere coralline del Spratly e l’installazione di batterie di mis-
sili terra-aria nelle Paracelo, la Cina sta costruendo una nuova 
porta di mare strategica. Dopo aver attraversato lo stretto di 
Malacca, le petroliere e altre navi passano tra le isole di Para-
celo e Spratly sulla strada verso il Mar Cinese Meridionale.

 Chiunque abbia il dominio di queste vitali porte marit-
time riuscirà a controllare un terzo del commercio 
marittimo del mondo.

Che cosa predice la profezia.
Per capire veramente il significato di ciò che sta accadendo, è 
necessario comprendere le profezie della Bibbia.

Scogliera 
Fiery Cross
Una delle isole che la Cina sta 
costruendo nel Mar Cinese 
Meridionale. In pochi mesi, 
680 ettari di terreno sono stati 
recuperati dal mare e trasformati 
in una portaerei permanente.
La scogliera ospita adesso una 
pista di due miglia per gli aerei 
militari più grandi della Cina. (Più 
informazione sull’importanza 
geografica a pagina 18).
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di brad macdonald e ron fraser
Questa è una versione leggermente aggiornata di un articolo 
pubblicato originariamente nel 2012.  

C redete nella capacità di previsione delle profezie 
bibliche?

Sette anni fa, l’editore e direttore della Tromba 
Gerald Flurry ha predetto la formazione di una breve alleanza 
fra una Unione Europea guidata dalla Germania e le princi-
pali potenze asiatiche, basata soprattutto sugli scambi e sul 
commercio. La predizione del signor Flurry era basata su una 
profezia del libro biblico di Isaia.

L’anno scorso, la Cina ha proposto l’avviamento della Banca 
Asiatica d’Investimento per le Infrastrutture (AIIB) − una 
nuova banca internazionale a conduzione cinese specifica-
mente progettata per sfidare la leadership dell’economia 
globale degli Stati Uniti.

L’America ha cercato di convincere altre nazioni a non 
aderire a essa. Ma non ci è riuscita, nemmeno con i suoi più 
stretti alleati. Ora la Germania è pronta a diventare il quarto 
azionista più grande della AIIB. In base a un elenco di candi-
dati proposti, alla Germania è anche stata offerta una delle 
cinque posizioni di vice presidente della banca.

Ciò che si svolge ora è semplicemente lo scenario del tempo 
della fine descritto dal profeta Isaia. Questo dimostra ancora 
una volta l’esattezza delle previsioni della Bibbia, così come 
il potere di Dio nel far avverare le profezie − e l’urgenza dei 
nostri tempi.

Strategicamente, la Cina accoglie con favore un’Europa 
forte per contrastare l’America. Diversamente dall’America, 
una Europa dominata dalla Germania non ha delle basi mili-
tari o degli interessi militari diretti nell’Asia, quindi la Cina 
non considera che una Europa militarizzata e politicamente 
forte sia una minaccia.

IL GRANDE «MERCATO DELLE NAZIONI»

In Deuteronomio 28 Dio consegna alla nazione di Israele un 
avviso che fa riflettere. Se la gente Lo avessero disobbedito 
e fossero tornati alle vie del peccato, Egli avrebbe dato le 

csis asia m
aritim

e transparency initiative/digitalglobe (7)

CHE COSA SI TROVA LÌ Il ricupero di 2,74 milioni di metri quadrati dal mare • Una pista aerea 
(in costruzione) di 3110 metri • Un porto sufficientemente grande per ricevere navi cisterna e 
le principali navi da combattimento in superficie • Diversi stabilimenti adibiti alla produzione di 
cemento • Edifici vari per il sostegno militare • 9 moli temporanei da carico. • Equipaggiamento 
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porte di mare strategiche del mondo ai loro nemici. I nemici 
le avrebbero utilizzate per assediare e schiavizzare 
l’Israele biblico: «E t’assedierà in tutte le tue città, finché in 

tutto il tuo paese cadano le alte e forti mura nelle quali avrai 
riposto la tua fiducia. Essa ti assedierà in tutte le tue città, in 
tutto il paese che l’Eterno, il tuo Dio, t’avrà dato» (versetto 52).

11.05.2014 12.13.2014 02.14.2015 09.03.2015

IL GRANDE «MERCATO DELLE NAZIONI»
La profezia di Isaia è vicina ad avverarsi. È collegata con 

altre profezie analoghe descritte in Ezechiele e nel libro di 
Apocalisse, che mostrano chiaramente un rapporto di inter-
dipendenza in sviluppo tra la Germania e la Cina. Inoltre ne 
rivela il risultato sorprendente.

I capitoli 22 e 23 di Isaia identificano questi due grandi 
mercati in modi un po’ diversi. In Isaia 23:1, la Cina viene 
chiamata con il suo nome antico: Kittim. Lo stesso versetto 
chiama l’Unione Europa condotta dalla Germania con il 
termine usato per descrivere una grande potenza economica 
esistente al momento in cui la profezia fu scritta: l’antica Tiro.

In questa profezia, la grande potenza commerciale nordica 
odierna (Tiro viene usata per rappresentarla) è mostrata in 
relazione con la Cina, con il mare (versetti 2, 4, 11), con gli oceani 
(«le grandi acque», versetto 3), con le navi (versetti 1, 14) e men-
zionata in relazione al traffico mercantile marittimo (versetto 
8) − tutto nel contesto di un grande mercato internazionale.

Isaia 23:13 menziona «i caldei» e «l’assiro». Profeticamente, 
questi termini si riferiscono a una grande potenza europea 
del tempo della fine, una unione tra Stato e Chiesa con la 
Germania a capo, la cui identità biblica è Assiria, o Assur.

La profezia descritta in Ezechiele 27:1-6 è collegata a questa, 
nuovamente sono stati usati termini marittimi con riferi-
mento a coloro che fanno operazioni commerciali via mare, 
fra Tiro (chiamata «il re del settentrione» in Daniele 11) e gli 
assuriti (la Germania) in associazione con Kittim (la Cina). 
Il tema continua in relazione al soggetto principale, Tiro, la 
figurazione simbolica del profetizzato re del settentrione nei 
versetti 8-9, 12 e 22-25.

Le nazioni menzionate nel versetto 21 fanno parte del con-
testo del commercio con Tiro. Altre ancora, in particolare la 
Grecia (Javan), ora un virtuale stato vassallo dell’UE guidata 
dalla Germania e la Russia (Mescec e Tubal), altamente 
esposta al debito con l’UE e grandemente dipendente dalle 

esportazioni tedesche, sono menzionate nei versetti 13 e 15. 
Il Giappone e il Sudest asiatico (Togarma) sono anche portati 
nell’equazione nel versetto 14.

Tutto questo rivela una massiccia potenza commerciale 
con accesso alle porte marittime per il commercio globale e 
un potente legame con la Cina nei profetizzati «ultimi giorni» 
(Daniele 10:14).

Messe in contesto le profezie di Isaia 23 ed Ezechiele 27 si 
allineano perfettamente con quelle di Apocalisse 13:16-17 
e Apocalisse 18. Queste indicano specificamente l’attuale 
interdipendenza dei due principali blocchi commerciali nel 
mondo: l’UE dominata dalla Germania e la Cina.

Guardate come questa profezia si sta avverando oggi. I fatti 
sono sbalorditivi. Dal 2005 al 2015, il totale delle esportazioni 
dell’UE in Cina sono aumentate fino a 193 bilioni di dollari, dai 59 
bilioni di dollari precedenti. Durante lo stesso periodo, le impor-
tazioni dell’UE dalla Cina sono più che raddoppiate, infatti sono 
salite bruscamente da 182 miliardi a 395 miliardi. La Germania 
rappresenta il 45 per cento delle esportazioni europee in Cina e 
il 28 per cento delle importazioni dell’UE dalla Cina.

Nel 2014, la Cina apriva la sua prima camera di commercio 
europea a Berlino, nella speranza di promuovere ulterior-
mente le relazioni economiche e gli investimenti in Europa. 
Nel 2015, l’attività commerciale della Germania con la Cina 
ammontava a 177 miliardi. Se le tendenze attuali persistono, 
la Cina diventerà la più grande singola destinazione per le 
esportazioni tedesche entro il 2020.

Forse alcuni ci deridono poiché sono le profezie della Bibbia 
che informano la nostra analisi degli eventi mondiali. Ma sta 
diventando sempre più difficile negare i fatti: la Germania è il 
capo incontrollato dell’Europa; l’Europa si sta trasformando 
in una creazione disegnata dalla Germania; le relazioni fra la 
Germania, la Cina e la Russia stanno diventando più sane e 
più forti!

antiaereo • Attrezzatura anti sommozzatori • Equipaggiamento per le comunicazioni • Una serra • Due zone di atterraggio per elicotteri • 
Struttura militare • Struttura amministrativa multipiano • Due fari • Possibile torre radar sotto costruzione • Possibile postazione di armi 
(8) • Possibili antenne di comunicazione satellitare (10).
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L’avviso non è soltanto per una nazione antica. Infatti, si 
tratta di una profezia per i discendenti attuali di Israele! Due 
nazioni in particolare rappresentano Israele in questo tempo 
della fine: l’America e la Gran Bretagna. Non credete a me — è 
necessario che siate voi stessi a dimostrare questa verità. Noi 
saremo lieti di inviarvi una copia gratuita del libro di Herbert 
W. Armstrong The United States and Britain in Prophecy (Gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna in profezia, disponibile in 
inglese e in altre lingue) che contiene prove abbondanti su 
questo soggetto.

Oggi queste nazioni sono piene di peccati terribili e Dio 
è sul punto di correggerle! Questa profezia e molte altre 
mostrano che Egli manderà nemici stranieri per punire l’A-
merica e la Gran Bretagna!

Si può già vedere come la profezia sta avviandosi verso il 
suo adempimento: l’Unione Europea si rivolge invece verso il 
Sud America, facendo accordi commerciali che stanno por-
tando il commercio via dagli Stati Uniti. La Russia e la Cina 
stanno militarizzando le più importanti rotte commerciali 
che attraversano il continente asiatico.

La profezia si compie davanti ai nostri occhi! I nemici 
dell’America dominano sulle rotte di navigazione e stanno 
creando alleanze economiche che tra poco permetteranno 
loro di bloccare le linee di rifornimento dell’America. L’A-
merica, fra non molto, si troverà nella impossibilità di 
importare petrolio e altri beni di prima necessità.

La Gran Bretagna e la nazione giudaica in Medio Oriente 
subiranno un destino simile.

Inizio della Grande Tribolazione
La profezia biblica descrive un periodo di «grande tribolazione» 

— un periodo di sofferenza nel tempo della fine su una scala 
mai sperimentata nella storia dell’uomo (Matteo 24:21; Daniele 
12:1). Molte altre scritture mostrano che le nazioni più deva-
state saranno l’America, la Gran Bretagna e lo Stato di Israele.

In passato abbiamo creduto che la tribolazione sarebbe ini-
ziata con un attacco militare su queste tre nazioni. Ezechiele 
4, tuttavia, descrive la tribolazione con l’inizio di un assedio 
economico contro queste nazioni.

Notate i particolari descritti qui: «E tu, figliuol d’uomo, 
prenditi un mattone, mettitelo davanti e disegnavi [o incidi] 

sopra una città, Gerusalemme; cingila d’asse-
dio, costruisci contro di lei una torre, fa’ contro 
di lei dei bastioni, circondala di vari accam-
pamenti, e disponi contro di lei, d’ogn’intorno, 
degli arieti. Prenditi poi una piastra di ferro, e 
collocala come un muro di ferro fra te e la città; 
vòlta la tua faccia contro di lei; sia ella assediata, 
e tu cingila d’assedio. Questo sarà un segno per 
la casa d’Israele» (Ezechiele 4:1-3).

La «casa di Israele» principalmente si riferi-
sce non ai giudei, ma ai discendenti d’Israele dei 
nostri tempi, in particolare agli Stati Uniti e alla 
Gran Bretagna. Qui è raffigurato un assedio 
contro la casa d’Israele. Un terzo di queste 
nazioni saranno distrutte economicamente e 
socialmente da un assedio, è una profezia! Altre 
profezie mostrano tale assedio come la causa di 

un cataclisma economico che si svilupperà in guerre razziali 
e lotta per cibo e sopravvivenza!

Un «mercato di nazioni»
 Isaia 23 discute un potente «mercato di nazioni» il quale 
include nazioni sia europee sia asiatiche, tra cui Russia, 
Cina e Giappone (palchetto: «Il grande “mercato di nazioni,”» 
pagina 2).

Gli eventi si stanno muovendo verso il compimento di 
questa profezia. Negli ultimi anni, la potenza economica 
dell’Unione Europea ha superato gli Stati Uniti e il Giappone 
nel diventare il più grande partner commerciale della Cina. 
L’Europa e la Cina hanno intrapreso molte joint venture negli 
ultimi anni, compreso un importantissimo accordo nel 2015 
tra la Germania e il Sistema di Scambio Commerciale della 
Cina, che sta significativamente rafforzando i legami finan-
ziari esistenti tra le due parti.

Uno dei maggiori banchieri tedeschi, Folker Hellmeyer, 
capo economista presso la Bremer Landesbank, predice che 
l’asse economico Mosca-Pechino prevarrà contro gli Stati 
Uniti. Inoltre egli avverte che i danni economici per la Ger-
mania e l’Unione Europea saranno significativi se essi con-
tinuano a seguire la politica degli Stati Uniti in opposizione 
al brics (l’associazione di cinque paesi: Brasile, Russia, India, 
Cina e Sudafrica). La Germania ha già aderito alla Banca 
Asiatica d’Investimento per le Infrastrutture diretta dalla 
Cina. Gli analisti finanziari come Jim Willie avvertono che 
Germania potrebbe già stare pianificando di abbandonare il 
dollaro e unirsi alle nazioni brics!

Il rapporto che vediamo svilupparsi tra il «re del nord» e i 
«re dell’oriente» è esattamente ciò che Isaia profetizzò oltre 
2700 anni fa!

 Pensate al ruolo che questa alleanza giocherà nell’assedio 
economico sull’America.

Herbert W. Armstrong ha profetizzato a lungo che l’alle-
anza tra l’Europa e il Sud America diventerà estremamente 
forte. I fattori più significativi che consolideranno questa 
associazione sono la religione e la lingua: il cattolicesimo è la 
religione dominante dell’America Latina; per quanto riguarda 
le lingue, dopo il cinese e l’inglese, è lo spagnolo l’idioma più 
diffuso al mondo. Ma non sarà un’unione di uguaglianza: 

DIFESA TERRITORIALE Soldati 
cinesi fanno la guardia nelle 
isole Spratly (10 febbraio).

reuters
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i Paesi dell’America Latina diventeranno stati vassalli 
dell’Europa!

Con una Europa soggetta al predominio tedesco (menzio-
nata nella profezia come «il re del settentrione») che possiede 
una grande potenza marittima, l’America del Nord sarà 
fiancheggiata dall’Europa sulla parte orientale e dall’America 
Latina a sud.

La Bibbia contiene molte profezie che descrivono gli attac-
chi di questo potere europeo sull’America. È proprio qui dove 
la Cina e gli altri giganti dell’Asia entrano sulla scena. Poiché 
la Cina possiede ora la maggior parte delle porte di mare 
strategiche del mondo (una volta appartenenti alla Gran Bre-
tagna e all’America), il Sacro Romano Impero sotto direzione 
tedesca dovrà formare una breve alleanza con le potenze 
asiatiche identificate in Isaia 23 (Russia, Cina e Giappone — i 
«re dell’oriente»).

Se l’Europa trova un modo per sfruttare le risorse vitali 
e strategiche della Cina, di Russia e del Giappone — anche 
se fosse soltanto per un breve periodo — allora avrebbe 
una potenza più che sufficiente per assediare le nazioni 
anglosassoni.

Ecco perché le mosse della Cina per militarizzare il 
Mar Cinese Meridionale dovrebbero essere una fonte di 
preoccupazione.

Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna saranno lasciati 
fuori al freddo quando i due blocchi commerciali 
giganteschi formati da Europa e Asia, si uniranno e ini-
zieranno a imporre autorevolmente la propria volontà 
sul commercio mondiale. Le nazioni di Israele saranno 
letteralmente assediate — economicamente paralizzate, 
lasciate fuori dal commercio mondiale!

Tutto questo sta conducendo verso l’assedio che sta per 
venire nella Grande Tribolazione che Ezechiele profetizzò. 
Darà luogo alla crisi delle crisi — la peggiore mai vista 
sulla Terra! (Vi preghiamo di fare richiesta del mio libro 
Ezekiel: The End-Time Prophet (Ezechiele: il profeta del 
tempo della fine, disponibile in inglese e in altre lingue). Sto 
per finire un aggiornamento significativo di questo libro 
che include le informazioni date in questo articolo. Inoltre 
contiene molto più materiale che non è mai stato stampato in 
precedenza sulle profezie che state leggendo qui).

Dio tuona alla Gran Bretagna e ad America, «eccomi 
contro di voi» (Ezechiele 13:8). Queste sono le parole più 
terrificanti che una nazione possa mai sentire!

Il tempo è estremamente corto. Abbiamo il coraggio di farci 
beffe del Dio vivente?

Dio promette di correggere queste nazioni per la loro 
disobbedienza — perché loro non Gli hanno dato alcuna 
alternativa. «Di’ loro: Com’è vero ch’io vivo, dice il Signore, 
l’Eterno, io non mi compiaccio della morte dell’empio, ma che 
l’empio si converta dalla sua via e viva; convertitevi, converti-
tevi dalle vostre vie malvagie! E perché morreste voi, o casa 
d’Israele? (Ezechiele 33: 11).

Ci pentiremo dei nostri peccati così l’America e la Gran Bre-
tagna non moriranno? O è già troppo tardi? (Per approfondire 
questo argomento fate richiesta di una copia gratuita del mio 
libretto Lamentations: The Point of No Return, Lamentazioni: 
il punto di non ritorno, disponibile in inglese e in altre lingue). 

Noi stiamo proclamando questo messaggio di avvertimento 
da oltre 70 anni!

Una via d’uscita
Durante il periodo precedente alla seconda guerra mondiale, 
per l’America è stato facile considerare la dominazione della 
Germania sull’Europa e del Giappone sull’Asia come problemi 
lontani che non ci riguardavano. Eppure quando scoppiò la 
guerra, il mondo intero è stato immerso nella peggiore vio-
lenza che aveva mai vissuto fino a quel momento.

Secondo la profezia biblica, la seconda guerra mondiale 
è solo stata una prova generale prima della Grande 
Tribolazione!

Questa è davvero una profezia pesante, non si tratta di 
un semplice messaggio da recapitare. L’umanità non vuole 
ascoltare Dio e invece sceglie di fare le cose seguendo la 
propria volontà. Il risultato finale sarà la carestia, la pesti-
lenza e la guerra. È responsabilità della sentinella di Dio, 
con l’aiuto di un gruppo di sostenitori, diffondere questo 
messaggio!

Ezechiele scrive che un terzo delle persone nell’Israele del 
tempo della fine morirà nell’assedio e un altro terzo per l’in-
vasione militare. Che cosa accadrà all’ultimo terzo? Saranno 
presi come schiavi e portati in un paese straniero! Il terrore 
che distinguerà il tempo ormai davanti a noi è troppo orribile 
persino da immaginare!

Tuttavia, Ezechiele scrive anche su un piccolo gruppo di 
persone che saranno protette.

«E di questa prendi una piccola quantità, e légala nei lembi 
della tua veste» (Ezechiele 5:3). Ecco un piccolo gruppo di 
persone che è legato «nei lembi della tua veste» dove Dio li 
protegge in un luogo sicuro dall’assedio, dall’attacco e dalla 
dispersione menzionati nel versetto 2. Si tratta della Chiesa di 
Dio che ha consegnato questa profezia e ha fatto la Sua Opera. 
Solo Dio può proteggere il Suo popolo da quell’orrore! Si può 
scommettere la propria vita sul fatto che Dio lo farà!

Dio dice tre volte in Ezechiele 2:6, Non aver paura! Non aver 
paura! Non ti sgomentare! I popoli di America, della Gran Bre-
tagna e di Giuda dovrebbero provare molta paura se si rifiu-
tano di pentirsi. Ma Dio dice a coloro che stanno facendo la Sua 
Opera che non devono cedere alla paura. Ci sono ragioni per 
cui le persone temono di recapitare tale messaggio, ma Dio 
ci comanda di farlo! Egli promette di darci tutta la potenza 
di cui abbiamo bisogno — e di premiarci per obbedire a Lui 
senza tenere conto di quello che possa succedere!

Ezechiele aveva un lavoro difficile da fare, ma egli non si 
sentiva demoralizzato. Aveva un lavoro da compiere ed era 
contento che Dio avesse dato a lui — un semplice schiavo — 
quel lavoro.

Tutta questa distruzione profetizzata è quello che ci vorrà 
affinché Dio possa raggiungere questo mondo! Quando 
questa profezia si compirà, la gente si vergognerà — e 
conosceranno Dio! Ezechiele ha parlato ripetutamente su 
questa conclusione stimolante (ad es. Ezechiele 6:7; 7:4; 11:10; 
12:20; 13:9; 23:48-49, ecc.). Sì, ci sono molte cattive notizie se 
si considera quello che serve per portare la gente al punto in 
cui possono conoscere Dio. Ma in ultima analisi, il risultato 
saranno notizie spettacolarmente buone!  n



P er troppa gente oggi, lo 
Stato Islamico è diventato il 
volto del terrorismo islamico 
radicale, grazie soprattutto 
al suo gusto per il dramma. 

Dalle sue basi in Iraq e in Siria, lo Stato 
Islamico sta facendo crescere guai e 
caos in tutto il Medio Oriente, nel Nord 
Africa e, sempre più in tutta Europa e in 
larga parte nel mondo occidentale.

Il suo operato è così onnipresente e 
orribile che ora molti occidentali consi-
derano lo Stato Islamico una minaccia 
terroristica globa le numero uno e 
credono che la sconfitta del gruppo 

è la soluzione al terrorismo islamico 
globale. Per molti governi occidentali 
confrontare il gruppo terroristico 
ampiamente noto come isis (lo Stato 
Islamico dell’Iraq e Siria) è il punto 
focale della politica estera nei confronti 
dell’islamismo radicale.

È comprensibile l’impulso di foca-
lizzarsi sullo Stato Islamico. Leggendo 
dei combattenti isis che introducono 
un bambino di 4 anni in un barile di 
petrolio e appiccano il fuoco, suscita 
emozioni. Ma combattendo la guerra 
contro l’islamismo radicale focalizzan-
dosi sullo Stato Islamico ha condotto 

a del le assunzion i impr udenti e a 
prendere alcune decisioni rischiose per 
l’Occidente.

Fare la corte all’Iran
Nelle capitali occidentali a livello di 
tutto il mondo, la Repubblica Islamica 
dell’Iran è sempre più vista e abbrac-
ciata come un logico a l leato nel la 
guerra contro lo Stato Islamico. Se 
si considera l’isis il nemico primario, 
allora sembra razionale fare la corte 
all’Iran: l’Iran sciita disprezza i sunniti 
dell’ISIS e vuole vedere l’organizzazione 
terroristica eradicata così come lo 
vogliamo noi, quindi uniamoci con le 
forze e lottiamo per questo. Il recluta-
mento dell’assistenza iraniana ha senso 
in modo pratico e tattico, considerando 
la prossimità di Teheran nella lotta.

Vediamo questa logica essere rego-
larmente applicata dai giornalisti e 
dai politici del mondo occidentale. Ad 
aprile, Newsweek scrisse un articolo 
intitolato: «Ecco perché noi dovremmo 
lasciare che l’Iran lotti contro lo Stato 
Islamico.» L’autore scriveva: «Il modo 
di controbilanciare i sunniti isis è di 
lasciare che l’Iran sciita faccia la lotta 
nella guerra settaria del Medio Oriente, 
ser vendosi di forze che sono quasi 
altrettanto brutali, inclusi Hezbollah 
e la Guardia Rivoluzionaria. Inoltre 
nell’appoggiare i movimenti sciiti in 
lotta con i radicali sunniti così come l’I-
ran sta già facendo in Yemen» (19 aprile).

Il National Interest discuteva: «Men-
tre è una minaccia per gli interessi degli 
Stati Uniti, lo Stato Islamico dell’Iraq e 
di al-Sham (isis) si presenta con una 
opportunità unica di “risistemazione” 
dell’equazione Medio Oriente - per tra-
sformare attivamente le relazioni regio-
nali, per abbattere la guerra fredda fra 
l’Iran e l’Arabia Saudita e per forgiare 
una nuova relazione di lavoro con l’Iran. 
Come gli Stati Uniti si muovono per 
intensificare la sua guerra contro l’isis 
e forgia una coalizione contro il gruppo 
terroristico, è importante che l’Iran sia 
incluso nel processo. Dopo tutto, gli inte-
ressi degli Stati Uniti e dell’Iran stanno 
sempre più convergendo in Medio 
Oriente con l’emergenza di un nemico 
comune e nessun potere nella regione, 
è più adatto dell’Iran ad affrontare l’isis 
e le sue milizie sciite affiliate in Iraq» 
(6 ottobre 2014; corsivo aggiunto).

L’Occidente considera l’Iran un alleato nella guerra contro il 
terrorismo. Questo errore si rivelerà fatale. di brad macdonald
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Di nuovo, allearsi con l’Iran sembra 
logico se si considera l’isis come la 
minaccia suprema. Ma questo ignora 
il fatto che per quasi quarant’anni 
l’Iran è stato lo sponsor numero uno 
di terrorismo islamico nel mondo.

Teheran, naturalmente, è ben lieta di 
stare al gioco. I leader iraniani fanno 
delle affermazioni di routine condan-
nanti lo Stato Islamico ed esprimendo 
preoccupazione per la crescita vigorosa 
del gruppo. Fanno gesti che aumentano 
la convinzione diffusa nell’Occidente 
che l’Iran sciita e i sunniti isis sono 
nemici mortali, mai capaci di coope-
rare. L’Occidente ascolta ingenuamente 
e premia l’Iran per mostrarsi solidale e 
cooperativo. L’Iran sorride e gode dei 
benefici politici, finanziari e strategici 
acquisiti con poche semplici menzogne.

La strategia di sconfiggere lo Stato 
Islamico collaborando con l’Iran, o per 
lo meno abilitando l’Iran a combattere 
i terroristi, ha implicazioni più ampie 
nel rapporto America-Iran. Più l’Ame-
rica dipende dall’Iran nel combattere lo 
Stato Islamico, più attento Washington 
deve essere a non prendere decisioni 
o perseguire politiche che potrebbero 
turbare Teheran. Questo dà all’Iran 
influenza in un rapporto più ampio.

La premessa dietro l’A mer ica di 
reclutare l’Iran per la lotta contro lo 
Stato Islamico è la convinzione che 
l’Iran e l’isis sono nemici acerrimi. Ma 
che cosa accadrebbe se questa ipotesi 
fosse non corretta?

La relazione Iran-Stato Islamico
Come la maggior parte delle relazioni 
nazionali, tribali, etiche e religiose del 
Medio Oriente, il rapporto tra lo Stato 
islamico e l’Iran non è tanto semplice 
come molti occidentali credono. L’e-
videnza dimostra che l’Iran e lo Stato 
Islamico non sono nemici acerrimi. In 
realtà, l’Iran è almeno in parte responsa-
bile della creazione dello Stato Islamico!

Nel suo articolo «L’Iran è più pro-
fondamente legato all’isis di quanto 
si pensi» Benjamin Decker offre una 
spiegazione dettagliata del coinvolgi-
mento dell’Iran nella creazione delle 
varie organizzazioni terroristiche sun-
nite, compresa quella di al Qaeda. Egli 
scrive: «Mentre l’Occidente continua a 
collaborare con l’Iran per “degradare 
e in definitiva distruggere” lo Stato 

Islamico, vale la pena ricordare che uno 
dei terroristi di più alto rango dell’Iran è 
stato determinante nel fondare al Qaeda 
e, che la divisione tra sciiti e sunniti 
jihadisti è torbida nella migliore delle 
ipotesi» (Tower, dicembre 2015).

Lo Stato Islamico emerse da al Qaeda 
in Iraq. Decker continua così: «Abu 
Musab al-Zarqawi e l’ascesa di al Qaeda 
in Iraq (aqi), il predecessore dello Stato 
Islamico, è stato ben documentato; rela-
tivamente poca attenzione è stata data 
alla portata globale del gruppo. Mentre 
lo Stato Islamico è nato dalla jihad glo-
bale di Osama bin Laden contro l’Occi-
dente, molti trascurano l’importanza di 
un altro giocatore nell’equazione - l’Iran.

«Questo può sembrare sorprendente, 
dato che l’Iran, fedele sostenitore 
della mezzaluna sciita, è attualmente 
coinvolto in una guer ra regiona le 
contro lo Stato Islamico in Siria e Iraq. 
Tuttavia, il Ministero dell’Intelligence 
e della Sicurezza iraniano, descritto 
come u n a del le “più g r a nd i e più 
dinamiche agenzie di intelligence in 
Medio Oriente” dall’Irregular Warfare 
Support Program del Pentagono, negli 
ultimi 20 anni, ha fornito i materiali, 
i servizi finanziari, tecnologici e 
altri servizi di supporto ad aqi.» 
Questo articolo spiega nel dettaglio la 
storia dell’Iran di preparare e formare 

i principali capi terroristi sunniti, e il 
finanziamento, la fornitura delle armi 
e l’assistenza tattica ai vari gruppi 
terroristici sunniti.

Un articolo dal sito web Tower: «Le 
fasi diverse del supporto iraniano dell’i-
sis» dice, «Recenti rapporti che Iran 
supporti l’isis tramite il finanziamento 
di Hamas sono un promemoria del fatto 
che la Repubblica Islamica ha soste-
nuto a lungo il potente gruppo jihadista 
e i suoi predecessori in svariati modi.»

«Nel 2012, Il Dipartimento del Tesoro 
degli Stati Uniti ha esposto gli estesi 
legami finanziari fra Iran e al Qaeda 

in Iraq» (16 dicembre 2015). Di nuovo, 
questa è l’organizzazione terroristica 
che si evolse nello Stato Islamico!

L’Iran non era da solo a sostenere e 
a sfruttare l’ascesa di al Qaeda in Iraq. 
Per esempio, un rapporto del Penta-
gono dell’agosto 2012 rivelava che gli usa 
e l’Occidente una volta supportavano 
le «principali forze propulsive della 
rivolta in Siria» in uno sforzo di slog-
giare il regime del presidente Bashar 
Assad. Quel movimento di opposizione 
era composto dal [movimento] «dei 
Salafisti, dai Fratelli Musulmani e da 
aqi.» Ma quel supporto fu breve e molto 
meno di quello dell’Iran.

Un altro fatto che è stato esagerato 
in Occidente è la credenza che l’Iran e 
la Siria stanno sinceramente cercando 
di distruggere lo Stato Islamico. Il sito 
web TheTower.org spiegava:

«Mentre aqi si diffondeva come un 
cancro per tutto l’Iraq fino a diventare 
isis, l’Iran ha cercato di posizionarsi 
all’avanguardia dello sforzo globale 
contro il gruppo terroristico, soste-
nendo che era dedicato a respingere i 
suoi avanzamenti. Tuttavia, l’Iran e 
i suoi clienti, in modo particolare 
il presidente siriano Bashar Assad, 
hanno notevolmente fallito nella 
r imozione dell’isis da qua lsi a si 
territorio significativo.» (ibid).

L’articolo cita Michael Pregent, l’ex 
ufficiale dell’intelligence militare degli 
Stati Uniti, mettendo in guardia nel 
maggio 2015 che Iran e i suoi alleati 
non erano attivamente impegnati in 
battaglie sostenute con lo Stato Islamico. 
Infatti, egli affermava, «Iran ha bisogno 
che la minaccia dell’isis e dei gruppi 
jihadisti sunniti resti in Siria e in Iraq al 
fine di diventare più radicato a Damasco 
e a Baghdad.» Nel giugno del 2015, i 
funzionari usa «accusarono la Siria di 
aver bombardato dei ribelli non islamici 

“in supporto dell’avanzamento del[lo 
Stato Islamico] in Aleppo,” per aiutare 

Il Ministero dell’Intelligence e della Sicurezza 
iraniano …negli ultimi 20 anni, ha fornito i 
materiali, i servizi finanziari, tecnologici e altri 
servizi di supporto ad AQI (al Qaeda in Iraq, 
predecessore dello Stato Islamico).»

BENJAMIN DECKER
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il gruppo terroristico a respingere le 
fazioni dell’opposizione siriana che sta-
vano combattendo il regime di Assad.»

Il numero di aprile di Tablet contiene 
una intervista interessante con Abdul 
Halim Khaddam, l’ex vice presidente 
e ministro degli esteri della Siria. 
Quest’uomo capisce il modo in cui 
opera il Medio Oriente e capisce l’Iran. 
Nell’intervista, Khaddam rivelava che 
Assad, la figura forte siriana - che è 
un mandatario iraniano - e lo Stato 
Islamico sono soci. «È un fatto che 
Daesh [un nome arabico per indicare 
Stato Islamico] non combatte il governo 
in Damasco più di quanto il governo in 
Damasco bombardi Daesh,» egli spie-
gava. «Sebbene sono sunniti, le radici 
di Daesh sono in Iran - in un gruppo di 
ex ufficiali della Guardia Presidenziale 
Irachena che andarono ad addestrarsi 
in Iran e che l’Iran accettò poiché essi 
pensarono che avrebbero potuto usarli 
in seguito - e i loro calcoli risultarono 
giusti. Daesh cooperava con l’Iran e 
con il regime siriano per allontanare 
gli americani dall’Iraq. L’idea era con-
dividere dopo il territorio fra i sunniti 
e gli sciiti, un accordo che gli iraniani 
rifiutarono una volta che le forze degli 
Stati Uniti se ne erano andate.»

L’Iran e lo Stato Islamico non sono 
i nemici mortali che noi pensiamo che 
loro siano!

È pericoloso assumere che l’Iran 
pensi nello stesso modo dell’Occidente 
riguardo allo Stato Islamico. La verità 
è che l’ascesa dello Stato Islamico si è 
dimostrata enormemente vantaggiosa 
per l’Iran, lo stato a capo della spon-
sorizzazione del terrorismo a livello 
mondiale.

Per pr i mo, lo St ato Isla m ico ha 
distratto l’America e l’Occidente dalle 
attività terroristiche di Iran. Grazie 
all’isis, l’Iran non è più sul radar dell’Oc-
cidente come una minaccia terroristica.

Secondo, la presenza dello Stato 
Islamico dà all’Iran un’opportunità di 
rimodellare la sua reputazione nella 
regione e globalmente. I leader iraniani 
forniscono regolarmente dichiarazioni 
promettendo di difendere i perseguitati 
dallo Stato Islamico e di portare stabi-
lità all’Iraq e nella più ampia regione. 
Teheran sta sfruttando la violenza e 
l’instabilità creata dall’isis al fine di 
lanciarsi come salvatore della regione. 

I leader ira n ia n i ha nno promesso 
di salvare l’Iraq, i cristiani e le altre 
vittime dell’isis. Rispetto alla Stato 
Islamico, l’Iran sembra l’immagine 
della moderazione.

Terzo, l’ascesa dello Stato Islamico ha 
fornito all’Iran di un’opportunità per 
rafforzare la sua presenza militare in 
Iraq e in Siria. I comandanti iraniani, 
i soldati e il personale dell’intelligence 
sta nno insta l la ndo uf f ici in tutto 
l’Iraq e la Siria, tutto con il pretesto 
della lotta contro lo Stato Islamico. Se 
la presenza dell’isis in Iraq e in Siria 
diminuisce, tenete d’occhio chi riempie 
il vuoto di potere. Sarà l’Iran!

Quando si considera tutti i fatti, è 
ovvio che l’ascesa dello Stato Islamico 
ha in realtà reso l’Iran più forte. La 
minaccia dell’isis ha amplif icato la 
reputazione dell’Iran nella comunità 
internazionale. Ha messo l’Iran in con-
dizione di ottenere concessioni dall’A-
merica e dall’Occidente. Ha migliorato 
la posizione strategica dell’Iran in Iraq 
e attraverso tutto il Medio Oriente e sta 
minando, sia direttamente che indi-
rettamente, l’avversario iraniano prin-
cipale nella regione, specificamente 
l’Arabia Saudita.

La stessa squadra
Non accettate la narrativa che l’Iran 
è terrorizzato da lla crescita dello 
Stato Islamico. Non fatevi ingannare 
dalle bugie che questi due sono nemici 
mortali, e che l’Iran è disposto a colla-
borare con l’Occidente per sconfiggere 
il gruppo terroristico. Quando si tratta 
dell’isis, l’Iran cerca di gestire le sue 
attività, non di eliminare la sua presenza.

Ciò significa assicurarsi che all’isis 
non vengano permessi guadagni terri-
toriali troppo vicini al confine iraniano. 
Significa assicurarsi che lo Stato Isla-
mico non stabilisca il controllo totale 
sull’Iraq o su una qualsiasi risorsa 
vitale. Significa tenere sotto controllo lo 
Stato Islamico di modo che non ci siano 
ripercussioni sulle aspirazioni iraniane.

L’Iran non ha nessun interesse a 
eliminare lo Stato Islamico dal Medio 
Oriente, e certamente non dall’Europa 
e dall’Occidente! L’Iran ha due ambi-
zioni di base. Per primo, vuole essere la 
potenza dominatrice nel Medio Oriente. 
Secondo, vuole insidiare e distruggere lo 
stato d’Israele, l’America e l’Occidente.

In questo momento la presenza 
dello Stato Islamico sta aiutando 
l’Iran a ottenere queste ambizioni!

Infine, considerate ciò che la profezia 
della Bibbia dice riguardo alla relazione 
fra l’Iran e lo Stato Islamico. La profezia 
chiave si trova in Daniele 11:40-43. Il ver-
setto 40 dice, «Al tempo della fine il re 
del mezzogiorno si incontrerà con lui; il 
re del settentrione gli piomberà addosso 
come una tempesta (altre versioni 
traducono «come un vortice d’aria»), 
con carri e cavalieri e con molte navi; 
entrerà nei paesi invadendoli e passerà 
oltre.» (Versione Nuova Riveduta).

Notate l’ambientazione: Questi eventi 
stanno accadendo «al tempo della fine.»

Poi, è ovvio che il «re del mezzogiorno» 
proviene dal Medio Oriente. Questi 
versetti descrivono il re del settentrione 
che invade il Medio Oriente e il Nord 
Africa al fine di scontrarsi con il «re del 
mezzogiorno». Chi è dunque questo re?

Gerald Flurry ci dà la risposta in 
dettaglio nel suo libretto The King of 
the South (Il re del sud, disponibile 
in inglese e in altre lingue). Questo 
libretto è stato scritto più di 20 anni fa, 
quando era molto più difficile vedere 
dagli eventi che il re del sud sarebbe 
costituito dall’Iran e dall’Islam radi-
cale. Ciononostante, il signor Flurry 
s c r ive v a :  «L’ I r a n i ndubbi a ment e 
sarà alla guida del re del sud. Questa 
potenza sarà costituita dal movimento 
dell’islamismo radicale. L’Iran sta lavo-
rando ferocemente per mettersi alla 
guida di questa religione radicalmente 
militante. ... Questo re del sud è senza 
dubbio costituito da musulmani radi-
cali sotto la guida dell’Iran. Loro sono 
forti e impongono la propria volontà nel 
Medio Oriente.»

Il re del sud è l’islamismo radicale, 
che opera dal Medio Oriente e dal Nord 
Africa, con Iran alla guida!

Oggi questa profezia si sta avverando 
aper ta mente e dra mmatica mente. 
Persino un bambino può osservare la 
politica del Medio Oriente e riuscire 
a vedere che Iran e l’islamismo radi-
cale sono il re del sud profetizzato 
biblicamente.

Profeticamente, lo Stato Islamico 
e l’Iran sono nella stessa squadra, 
e d  e n t r a m b i  s t a n n o  l a v o r a n d o 
c o n  s u c c e s s o  p e r  l a  d i s t r u z io n e 
dell’Occidente! n
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socialismo
Un forte sostegno tra i giovani per Bernie Sanders  

rivela l’immediato futuro della Nazione.
di andrew miiller

L ’11 gennaio del 1996, Barack 
Obama ha firmato un contratto 
p r o m e t t e n d o  d i  s o s t e n e r e 
pubblicamente e di associarsi 

con il Nuovo Partito (New Party). Il 
Nuovo Partito era una organizzazione 
socia l ist a a Ch icago, nel l’I l l inois, 
profondamente ostile all’idea del capi-
talismo americano. Quando nel 2008 il 
giornalista Stanley Kurtz informava il 
pubblico di questa firma, la campagna 
presidenziale di Obama bruscamente 
negava l’affermazione quotandola «una 
pazza affermazione denigratoria.»

Nel 2012, la documentazione prove-
niente dalla Società Storica del Wiscon-
sin stabiliva in modo definitivo la verità 
della questione. È stato scoperto che il 
signor Obama aveva davvero firmato il 
contratto con il Nuovo Partito.

L’America ha avuto un presidente di 
tendenza socialista – o semplicemente 
socialista – per quasi otto anni e, a 
provarlo, sono stati i principi socialisti 
di stile europeo strenuamente spinti 
dall’amministrazione Obama.

Ora siamo nel 2016 e l’America ancora 
una volta ha un candidato alla presi-
denza con un passato da socialista 
radicale. Questa volta però, la verità 
è ancora più palesemente ovvia.

Bernie Sanders e sua moglie 
hanno viaggiato nell’ Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche 
per la loro luna di miele nel maggio 
del 1988. Il viaggio è stato a quanto pare, 
condotto nell’ambito delle funzioni uffi-
ciali di Sanders come sindaco di Burlin-
gton, in Vermont. Sanders poi ha scritto 
un commento per la Harvard Crimson 
lodando le riforme della perestrojka del 
dittatore sovietico Mikhail Gorbaciov. 
Invece di annunziare «la f ine della 
storia» come hanno fatto altri politici, 
Sanders invitava gli americani a pren-
dere le rivoluzioni del 1989 come modello. 
Egli chiedeva che sia implementata una 
glasnost (trasparenza) americana.

Mentre frequentava l’Università 
di Chicago negli anni 60, Sanders è 
diventato un membro della Lega dei 
Giovani Socialisti. Egli ha appoggiato 
il Partito del Popolo (People’s Party) 
alle elezioni presidenziali del 1972, che 
famosamente esigeva la proibizione di 
un reddito superiore a 55 000 dollari. 
Inoltre, nel 1980, Sanders serviva come 
presidente elettorale per il Partito 

molto nelle passate generazioni, dunque 
Sanders adesso è diventato il candidato 
preferito da quasi la metà degli aderenti 
al Partito Democratico.

Per la fine di aprile, quasi due milioni 
d i persone sotto l’et à dei 30 a n n i 
hanno votato per il senatore Sanders, 
questa cifra supera di circa tre volte 
le votazioni per ogni altro candidato 
in entrambi i partiti. Un primo son-
daggio del caucus tenuto nell’Iowa ha 
rivelato che Sanders ha ricevuto uno 
schiacciante 84 per cento dei voti della 
generazione del nuovo millennio.

Sebbene sia improbabile che Sanders 
riceva la nomina del Partito Democra-
tico per la presidenza, la sua ideologia 
socialista ha messo radici nella pros-
sima generazione di elettori americani. 
A meno che qualcosa non cambi drasti-
camente, il futuro degli Stati Uniti resta 
nelle mani di una nuova maggioranza 

– una che si agita per il socialismo 
piuttosto che per il libero mercato.

 Definizione 
di socialismo
Quarantatré per cento 
degli americani sotto i 
trent’anni ora vedono il 

ge
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Socialista Operaio. Le origini di questo 
partito risalgono alla Lega dei Comu-
nisti d’America, una organizzazione 
che propagava gli ideali del famigerato 
rivoluzionario marxista Leon Trotsky.

Ma quest’anno elettorale, Sanders 
pensa che il Partito Democratico sia ora 
abbastanza socialista da potersi can-
didare per la nomina presidenziale. A 
giudicare dalla folla numerosa ed entu-
siasta che partecipa ai suoi comizi e dal 
suo forte rendimento contro il capoli-
sta più tradizionale, sembra che avesse 
proprio ragione sulle inclinazioni 
socialiste dei democratici.

Mentre il presidente Obama ottenne 
la sua carica coprendo il suo passato 
radicale, Sanders ha fieramente abbrac-
ciato il fatto che è un socialista democra-
tico. La parte più scioccante di questa 
narrativa è che l’America è cambiata 



socialismo in modo favorevole, contro 
soltanto il 32 per cento che pensa bene 
del capitalismo. Queste cifre sono indi-
cate dal sondaggio nazionale di YouGov 
dello scorso gennaio.

In notizie correlate, soltanto il 16 per 
cento dei Millenials [o Generazione 
Y, coloro che sono nati dopo il 1980 e 
all’incirca fino all’11 settembre 2001] ha 
accuratamente definito il socialismo 
come il governo proprietario dei mezzi 
di produzione, in base al sondaggio del 
New York Times del 2010.

Fermatevi a rif lettere su questo. Il 
socialismo è più popolare del capitali-
smo fra i giovani americani, ma meno di 
uno su cinque di questi americani cono-
sce in realtà che cosa è il socialismo!

Agli inter v istati che vedevano il 
socialismo favorevolmente è stato chie-
sto di definire il socialismo con le loro 
parole in un sondaggio Reason-Rupe, 
essi lo hanno definito con una frase del 
genere «è gentile» o «sta insieme». Altri 

I l presidente degli Stati Uniti Barack Obama ha fomen-
tato una polemica a marzo, quando ha suggerito a una 
udienza di giovani argentini che loro non si dovrebbero 

impigliare in una controversia ideologica tra il capitalismo e il 
comunismo. Invece, egli ha esortato la prossima generazione 
di capi argentini a perseguire una economia mista che utilizzi 
i pezzi migliori di entrambe le teorie: comunista e capitalista.

All’incontro di Giovani Leader nel palazzo comunale per 
l’Iniziativa Americhe a Buenos Aires, il Presidente statu-
nitense consigliava: «Molto spesso in passato ci sono state 
delle nette divisioni fra la destra e la sinistra, fra comunisti 
e capitalisti o socialisti. Specialmente nelle Americhe questo 
è stato un grande dibattito, vero? Oh, ma sai, tu sei un cane 
capitalista Yankee, oh, sai, sei un matto comunista che vuole 
portare via la proprietà di ciascuno. Intendetemi, queste sono 
delle discussioni intellettuali interessanti, ma per la vostra 
generazione, io penso che dovreste essere pratici e scegliere 
ciò che funziona. Voi non dovete preoccuparvi se [la scelta] si 
inserisce ordinatamente in una teoria socialista o in una teo-
ria capitalista – voi dovreste solo decidere ciò che funziona.»

Il presidente Obama ha spiegato ulteriormente quello che 
intendeva dire quando ha espresso la sua opinione sul sistema 
comunista di Cuba sotto il dittatore Raúl Castro, affermando 
che egli aveva fatto «grandi progressi» nel fornire i cittadini di 
libero accesso all’istruzione di base e all’assistenza sanitaria. 
Inoltre egli ha detto che i cubani «dovrebbero essere elogiati» 
per questo «enorme successo.» Poi ha aggiunto che dal suo 
punto di vista «le economie con più successo sono radicate in 
un sistema basato sul mercato,» quindi un’economia ideale 
dovrebbe avere un settore privato soggetto a una sorveglianza 
della comunità (ad esempio, del governo).

Due giorni prima, il presidente Obama aveva partecipato a 
una conferenza stampa a fianco di Castro nell’Havana. In essa 
egli ha promesso di non imporre mai gli ideali americani sui 
cubani. Invece, sperava che l’America e Cuba potessero impa-
rare dall’esempio reciproco sui diritti umani! Egli ha citato la 
libertà di parola, la libertà di riunione e la libertà di religione 
come valori americani importanti. Inoltre ha detto di essere 
d’accordo con Castro sul fatto che l’istruzione, l’assistenza sani-
taria e le pensioni fornite dal governo sono anche diritti umani.

Mentre il presidente Obama si avvicina alla fine del suo 
secondo mandato, egli sta diventando più onesto sulla sua 
visione radicale del mondo. Per la maggior parte della sua 
presidenza, il signor Obama si è astenuto da ammettere aperta-
mente il suo disdegno per un governo costituzionalmente limi-
tato. Ora egli sta riconoscendo apertamente la sua opinione 
sulla teoria economica comunista: che essa ha dei punti buoni.

Come il presidente Obama ha suggerito in Argentina, egli 
potrebbe essere in procinto di usare la teoria comunista per 
aggirare e persino sostituire il governo americano costitu-
zionalmente limitato, nonché il suo sistema di controlli ed 
equilibri e di separazione dei poteri.

Una volta che il governo federale ha il potere di regolare il 
sistema educativo, il sistema dell’assistenza sanitaria e il set-
tore privato, l’unico garante della libertà è la benevolenza del 
leader. La descrizione del presidente Obama di una nazione 
con un sistema educativo condotto dallo Stato, un settore 
sanitario statale e un settore privato supervisionato dallo 
Stato non si adatta allo stile del capitalismo di Adam Smith 
né allo stile del comunismo di Karl Marx. Si adatta invece 
all’economia socialista mista di mercato della burocrazia 
autoritaria stile cinese! ▪ andrew miiller

lo hanno definito come un sistema dove 
«il governo paga per i nostri bisogni.» In 
breve, quando questi Millennial sentono 
la parola socialismo, loro pensano: educa-
zione gratis, assistenza sanitaria gratuita 
e assistenza all’infanzia sovvenzionata.

I Millennial amano il messaggio di 
Sanders sulla rivoluzione politica che 
spezzerà le grandi banche, libererà gli 
studenti dagli oppressivi prestiti stu-
denteschi e porterà assistenza gratuita 
per tutti. Tuttavia la maggior parte di 
loro non ci ha pensato e certamente non 
può spiegare come attuare questo. La 
proposta di Sanders aumenterebbe il 
totale delle spese federali di circa 30 per 
cento, con una proiezione di 68 trilioni 
di dollari nei prossimi dieci anni. Finora, 
le sue proposte fiscali includono sola-
mente un aumento per coloro che supe-
rano un guadagno di 250 000 dollari 
all’anno. I suoi bilanci proposti, come 
dovrebbe essere matematicamente 
evidente, contengono dei deficit enormi.

Prima o poi, i socialisti devono accet-
tare i fatti: se si vuole uno stato sociale 
stile Scandinavia, si ottengono tasse 
a livello scandinavo. La Danimarca 
ha un tasso marginale massimo che 
ammonta al 60 per cento, il quale si 
applica a qualsiasi reddito che superi 
del 20 per cento il valore della media. 
Se venisse applicato in America, questo 
significa che tutti i redditi superiori a 
60 000 dollari sarebbero soggetti a una 
tassazione del 60 per cento.

La maggior parte dei Millennial in 
realtà non è favorevole a un aumento 
f iscale sul ceto medio-basso, ciono-
nostante non hanno fatto i conti per 
determinare come pagare le proposte 
di Sanders. Eileen F. Toplansky, un 
commentatore sociale e istruttore 
inglese associato, racconta l’esempio 
di uno studente inglese guidato dall’e-
mozione. Lo studente aveva sentito le 
spiegazioni del dottor Thomas Sowell di 
come il salario minimo danneggiasse i 

Capitalista o comunista? «Scegliete quello che funziona»
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poveri facendo salire la disoccupazione. 
Lei non poteva, per mezzo della logica 
o delle statistiche, confutare la sua 
argomentazione; poteva solo balbettare 
e urlare che il salario minimo attuale 
era dovuto all’avidità, l’avidità, l’avidità 
delle aziende. In un altro esempio, un 
giornalista ha chiesto ai partecipanti 
alla Convenzione Nazionale Democra-
tica se avrebbero appoggiato un divieto 
totale di tutti i profitti aziendali. Molti 
hanno detto di sì.

Si tratta di evidenze di carattere 
a ne ddot ic o,  m a p er c er t o s t a n no 
accumulandosi!

Una educazione civica che fallisce
Mentre gli americani si preparano a sce-
gliere il prossimo presidente nel mese di 
novembre, uno studio inquietante della 
Xavier University scopre che approssi-
mativamente un cittadino americano 
su tre non passerebbe la parte relativa 
all’educazione civica di un test sulla 
naturalizzazione degli stranieri.

I principali risultati di questo studio 
mostrano che l’85 per cento dei parte-
cipanti non è stato in grado di definire 
lo «stato di diritto». Il 71 per cento non 
riusciva a identificare la Costituzione 
come la «legge suprema della Nazione». 
Settantacinque per cento di loro non 
conosceva la funzione del potere giudi-
ziario e il 57 per cento non era in grado 
di definire «emendamento».

Un altro sondaggio di neolaureati negli 
Stati Uniti ha trovato che il 43 per cento 
non ha potuto identificare la libertà di 
parola come un diritto del Primo Emen-
damento, il 10 per cento pensava che 
il personaggio televisivo giudice Judy, 
fosse un membro della Corte Suprema.

L’ex presidente americano Thomas 
Jefferson ha detto: «Se una nazione si 
aspetta di essere ignorante e libera in uno 
stato di civiltà, si aspetta quello che non è 
mai stato e mai sarà» (corsivo aggiunto).

Un grande numero di americani 
sembra non capire che le proposte 
democratiche socialiste di Bernie San-
ders richiedono di più che accettare un 
semplice aumento delle tasse. Tali pro-
poste richiedono l’espansione della già 
colossale burocrazia federale, al fine 
di gestire questa massiccia espansione 
dello stato sociale.

La gigantesca burocrazia federale 
degli Stati Uniti è un mistero sconosciuto 

e inconoscibile per l’americano medio. Il 
redattore della Costituzione degli Stati 
Uniti ed ex presidente degli Stati Uniti 
James Madison una volta scrisse che 
le leggi del Paese non devono essere 
così voluminose e complesse, tale che il 
cittadino medio non le possa conoscere. 
Eppure questo è esattamente ciò che 
l’America ha oggi. L’enorme braccio 
esecutivo e le sue miriadi di agenzie 
hanno già il potere di approvare leggi 
(come regolamenti), di farle rispettare 
e anche di giudicare se è nel loro diritto. 
Ciononostante per i veri socialisti, que-
sto potente stato amministrativo non è 
ancora abbastanza imponente.

La strada verso l’autoritarismo
I socialisti come Bernie Sanders rara-
mente fanno appello a una possessione 
generalizzata del governo dei mezzi di 
produzione. Loro fanno ricorso a delle 
politiche equivalenti a una gestione del 
governo dei mezzi di produzione. Tali 
politiche, relative all’ampio intervento 
federale negli affari locali sono in diretta 
violazione dei limiti posti al potere 
federale dalla Costituzione degli Stati 
Uniti. Tuttavia, quando la gente esprime 
preoccupazione per i pericoli di un’eco-
nomia centralizzata, Sanders prova a 
mitigare tali paure dicendo: «Il governo 
in una società democratica è il popolo.»

Tuttavia, i Fondatori dell’America ave-
vano capito che i diritti di una persona 
possono essere calpestati da una mag-
gioranza fuori controllo, come avviene 
altrettanto facilmente quando c’è un 
dittatore autocratico o un re. Questa è la 
ragione per cui l’ex presidente Madison 
scrisse su Federalist Papers che le demo-
crazie incontrollate sono «incompatibili 
con la sicurezza personale o con i diritti 
di proprietà.» Senza i controlli e senza i 
contrappesi di una repubblica costitu-
zionale che stabilisca i limiti del potere 
federale, il gruppo di maggioranza può 
semplicemente votare di togliere i diritti 
della minoranza. Ecco perché è stato 
detto che la differenza fra un socialismo 
democratico e un socialismo autoritario, 
è la differenza fra una folla che vota per il 
sequestro della proprietà privata e un dit-
tatore che, eletto da quella folla, ordina il 
sequestro della proprietà privata!

L’elezione d i Hugo Chávez come 
presidente del Venezuela nel 1998 è un 
classico esempio di come il socialismo 

democratico conduce al socialismo 
autoritario. Sebbene Chávez sia arri-
vato al potere con il legittimo sostegno 
della maggioranza di venezuelani, egli 
è stato in grado di reinventare sé stesso 
come dittatore autoritario, una volta 
che le leve del potere sono passate nelle 
sue mani. Quando una nazione non è 
radicata nello stato di diritto, non è 
difficile che la volontà volubile della 
maggioranza sia sovvertita dalla forza 
di volontà di un dittatore autocratico!

Sovversione ideologica
I sostenitori socialisti di Bernie Sanders 
sono gli ideologici, – in alcuni casi lette-
ralmente, – nipoti degli studenti radicali 
degli anni ’60. Ispirati dagli scritti dei 
filosofi comunisti come Antonio Gram-
sci ed Herbert Marcuse, questi studenti 
radicali del Nuovo Movimento di Sini-
stra hanno creduto che la rivoluzione 
economica dovesse essere preceduta 
da una rivoluzione culturale. Quando 
questo movimento radicale favoriva in 
modo definitivo le riforme economiche 
socialiste, i suoi sostenitori si focalizza-
rono sulle questioni di sesso, di genere 
e di razza piuttosto che su coloro a cui 
appartiene i mezzi di produzione.

Secondo Gramsci i radicali di sinistra 
non hanno mai ottenuto il controllo 
dell’America e dell’Europa Occidentale, 
come invece è avvenuto per la Russia 
zarista, a causa del fatto che la fede in 
Dio, la lealtà familiare e i limiti di legge 
sul potere del governo erano accurata-
mente rappresentati dalle istituzioni cul-
turali. Egli ha concluso che si deve quindi 
acquisire la cultura di una nazione 
prima che si possa catturare il potere 
dello stato. Per cultura, Gramsci inten-
deva chiese, sindacati, partiti politici, 
università, centri di formazione e le altre 
miriadi di istituzioni non governative.

Le passioni degli anni ’60 si raffred-
davano mentre molti studenti radicali 
ispirati da Gramsci si riversavano nell’e-
sercizio di due professioni in partico-
lare: l’organizzazione della comunità e 
il mondo accademico. Come professori, 
essi hanno insegnato che la classica 
narrativa americana sulla libertà indi-
viduale e sui controlli costituzionali e 
gli equilibri erano una maschera per il 
potere dei ricchi, per gli uomini europei 
di pelle bianca. Essi hanno fatto propa-
ganda di storie alternative come quelle 
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dal libro di testo People’s History of the 
United States (La storia del popolo degli 
Stati Uniti), inspirato dal marxismo di 
Howard Zinni. Solo pochi anni fa, nel 
2006, un sondaggio rappresentativo a 
livello della nazione sui docenti ameri-
cani, ha rivelato che all’incirca il 18 per 
cento di loro, nel campo delle scienze 
sociali presso le università americane, 
si autodefinivano marxisti!

Tragicamente, alla prima generazione 
nella storia americana che ha potuto 
permettersi l’educazione di massa della 
scuola superiore, veniva insegnato che i 
principi tradizionali americani quali la 
responsabilità personale, la libertà indi-
viduale, il libero mercato e un governo 
costituzionale erano razzisti ed elitari. 
A loro veniva insegnato che il socialismo 
democratico era l’unico modo per cre-
are una utopia sulla Terra.

Molte persone che guardano alle 
generazioni istruite in questa ideologia, 
sospirano e dicono, «i ragazzi saranno 
sempre ragazzi.» Loro non si rendono 
conto che questo stato dell’istruzione 
e della cultura americana faceva parte 
di un esplicito obiettivo socialista che è 
stato raggiunto!

I pericoli utopistici
La popolarità di Sanders fra i giovani 
elettori non è semplicemente una moda 
passeggera superficiale. Dopo quattro 
decenni di inf luenza socialista nelle 
istituzioni americane di insegnamento 
superiore, i Millennial stanno pren-
dendo a cuore le idee dei socialisti.

«Egli non sta spostando un partito 
verso la sinistra. Sta spostando una 
generazione verso la sinistra» ha detto 
di Sanders il ricercatore Della Volpe 
dell’Università di Harvard. «Se vincerà 
o meno, il fatto è che lui ha un impatto 
sul modo in cui una generazione, – la più 
grande generazione nella storia d’Ame-
rica, – concepisce la politica.»

Qui c’è un grande pericolo. Ricorda-
tevi, la linea fra il socialismo democra-
tico e il socialismo autoritario è sottile. 
La maggior parte delle rivoluzioni 
socia liste democratiche nel corso 
della storia hanno raggiunto il livello 
dell’autoritarismo. Molti di queste sono 
diventate una piena dittatura!

Il defunto scrittore della Tromba 
Ron Fraser, ha insegnato nel suo corso 
di Relazioni Internazionali all’Herbert 

W. Armstrong College, che ci sono due 
grandi teorie del pensiero politico: 
il realismo e l’utopismo. Un realista 
accetta la verità biblica che la natura 
umana è fondamentalmente cattiva, 
mentre un utopista crede che la natura 
umana sia fondamentalmente buona.

I fondatori dell’America erano realisti. 
Nel riconoscere che la natura umana 
è cattiva, loro hanno messo a punto 
un sistema di controllo e di equilibrio 
inteso a limitare il potere posseduto da 
ogni singolo ramo del governo.

I movimenti socialista e marxista 
sono radicati nei pensieri utopistici. 
Generalmente parlando, loro credono 
che il 99 per cento dell’umanità sia 
fondamentalmente buona, ma che essa 
è trattenuta da una classe superiore cor-
rotta. Se il 99 per cento può rovesciare i 
loro oppressori, la ragione vuole che, per 
buona volontà, loro possono stabilire 
un governo che abolirà la povertà, il 
razzismo, il sessismo e la disparità del 
reddito. Per fare questo, non c’è bisogno 
di limitare il governo e di massimizzare 
la responsabilità personale e la libertà ,– 
bisogna ridurre la responsabilità perso-
nale e la libertà e, potenziare il governo. 
C’è bisogno di uno stato amministrativo!

I Mi l lenn ia l sembra no vedere i l 
mucchio di politici di Washington, 
come parte di un’agiata classe sociale 
corrotta. Secondo la loro convinzione 
le cose sarebbero diverse se potessero 
avere qualcuno diverso come Sanders 
in carica, – un uomo che possa rifor-
mare il sistema burocratico del governo 
degli Stati Uniti affinché sia per la gente.

Ciò di cui non si rendono conto è 
che i giovani che hanno appoggiato la 
rivoluzione bolscevica in Russia o la 
rivoluzione comunista in Cuba pensa-
vano allo stesso modo!

I dittatori proveranno sempre a dirot-
tare i governi – cioè, fino al giorno in cui 
tutti gli esseri umani svilupperanno 
il carattere retto. Quella rettitudine 
proviene solo da Dio, dunque l’umanità 
fa molto meglio ad avere un sistema 
costituzionale di controlli e di equilibri 
capace di impedire la concentrazione 
del potere nelle mani dello stato.

Non c’è libertà senza una legge
Gli autori della Costituzione hanno 
fatto di tutto per assicurarsi che il 
potere del gover no federa le fosse 

l i m it ato. Ha n no d iv iso i l  gover no 
federale fra legislativo, esecutivo e giu-
diziario, progettando che ciascun ramo 
controlli il potere dell’altro.

I legislatori e il presidente erano 
ancora eletti per mezzi democratici e, la 
legge suprema della Nazione era sancita 
nel testo della Costituzione.

In un articolo intitolato «Non c’è 
legge senza ordine, non c’è libertà senza 
legge,» lo storico britannico Paul John-
son ha scritto: «Sia in Virgina che nella 
Nuova Inghilterra a nord, i coloni erano 
delle persone determinate, timorosi di 
Dio, spesso in cerca di una tolleranza 
religiosa negata in patria, i quali porta-
rono con loro famiglie ed erano ansiosi 
di coltivare e stabilire insediamenti 
permanenti. Loro misero la libertà 
politica e di religione prima della ric-
chezza. ... Così prese forma la dinamo 
economica che alla fine è diventata gli 
Stati Uniti – uno sperimento disegnato a 
stabilire il governo di Dio sulla Terra ...» 
(Sunday Telegraph, 26 dicembre 1999).

I Padri Fondatori dell’America hanno 
scritto un documento per proteggere gli 
americani dagli estremi della ragione 
umana. In larga misura, la Costituzione 
è stata basata sulla legge di Dio. I tiranni, 
i giudici ingiusti, i capi di parte e persino 
il popolo americano stesso sono stati 
trattenuti da commettere azioni illegali 
dai principi di questo documento nobile.

«La Costituzione è il fondamento della 
nostra repubblica,» scrive Gerald Flurry, 
capo editore e direttore della Tromba in 
No Freedom Without Law, (Non c’è libertà 
senza la legge). «I Dieci Comandamenti 
sono, in molti modi, il fondamento della 
Costituzione. I nostri antenati crede-
vano che se non avessimo osservato i 
Dieci Comandamenti la nostra repub-
blica sarebbe crollata! Noi non possiamo 
permetterci di prendere alla leggera le 
parole dei nostri fondatori, se vogliamo 
vedere la nostra Nazione reggersi. Fu 
molto più duro per i nostri Padri Fonda-
tori che versarono fiumi di sangue per 
vincere la nostra libertà e per creare e 
stabilire la nostra legge costituzionale, 
di quanto è per noi di mantenerla!»

È facile incolpare il presidente Barack 
Obama o il senatore Bernie Sanders 
del declino precipitoso dell’America. 
Tuttavia loro sono solo in grado di tra-
sformare fondamentalmente la società 
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F are esercizi beneficia il vostro 
corpo – questo è ovvio. Ma ecco 
qui qualcosa che non lo è. Degli 
studi recenti confermano ciò che 
gli scienziati hanno creduto per 

decenni: l’attività fisica mantiene anche 
il vostro cervello in forma.

Se non salvaguardate il vostro cervello, 
la sua struttura fisica generale può effet-
tivamente peggiorare con il sotto utilizzo 
e con l’età. Il restringimento, la morte delle 
cellule nervose e altri fattori contribuiscono a 
riduzioni annuali del 0,5 all’1 per cento della 
corteccia cerebrale, lo strato più esterno 
del cervello. 

Anche se molto di questo si 
dice che sia correlato all’età, 
i fisiologi e neuro scienziati 
h a n no pr o ve c he d i mo -
strano come l’esercizio fisico 
s e mbr a e f fe t t i v a ment e 
rallentare o invertire la 
decadenza fisica del cervello. 
È stato anche dimostrato 
che l’esercizio f isico può 
contribuire alla neurogenesi 

– vale a dire la creazione di 
nuove cellule cerebrali. Pro-
prio come avviene con i muscoli o il 
cuore, l’esercizio fisico irrobustisce anche il cervello!

La scienza è piuttosto solida. I benefici sono entusiasmanti. 
Ma quante persone sono consapevoli del fatto che il fitness 
porta vantaggi al cervello?

I Centri Controllo e Prevenzione delle Malattie raccomanda 
che gli adulti facciano almeno due ore e mezzo di esercizi 
cardio moderati e due allenamenti di potenziamento musco-
lare ogni settimana. Eppure solo il 20 per cento degli adulti 
seguono la linea di guida per entrambi questi esercizi.

Il fatto che l’esercizio fisico sia così salutare per il cervello 
suggerisce una correlazione fra il nostro stile di vita sedentario 
e l’aumento delle malattie legate al cervello. Il morbo di Alzhei-
mer, la forma più conosciuta di deterioramento cognitivo, 
attualmente colpisce oltre 5 milioni di persone negli Stati Uniti 
e, si prevede che il numero continuerà ad aumentare. L’Associa-
zione Alzheimer ha riferito che nel 2013 circa 85 000 persone 
sono morte di questa malattia del cervello. A livello globale, un 
nuovo caso di demenza viene rilevato ogni quattro secondi. 

Esercitate il vostro cervello 
Il vostro cervello è capace di far crescere nuove cellule lungo 
tutto l’arco della vita. Ma bisogna dargli quello di cui ha 
bisogno. A gennaio del 2011, la rivista Scientific American 
riportava di una ricerca che diceva che l’esercizio fisico 
è una superstar cognitiva. La ricerca afferma che fare 
esercizio effettivamente aumenta la dimensione dell’ippo-
campo, la parte del cervello responsabile della memoria e 
dell’apprendimento.

di jorg mardian

Specificamente questo accade perché gli 
esercizi di resistenza elevano una molecola 
nel cervello chiamata fndc5 e il suo pro-
dotto derivante, l’irisina. Questo fa che la 
molecola attraversi la barriera ematoence-

falica, aumentando il fattore neurotrofico 
derivato dal cervello (bdnf) e attivi i geni 
coinvolti nella cognizione.

In parole semplici, gli esercizi fisici 
i n izia no u na rea zione a catena che 

migliora la salute del cervello a ogni età. 
Infatti, una nuova ricerca dall’Università 
di California, dal Centro Medico Los Ange-

les e dall’Università di Pittsburgh mostra 
che virtualmente qualsiasi tipo di attività 

fisica può migliorare la struttura del cervello e ridurre 
il rischio da Alzheimer di un enorme 50-60 per cento.

L’evidenza dei benefici cognitivi prodotti dall’eser-
cizio fisico è forte in una vasta gamma di età. L’Uni-

versità di Illinois ha segnalato un aumento della 
media del quoziente d’intelligenza (IQ) di 3,8 punti 
nei bambini della scuola elementare che fanno 

esercizi fisici solamente 40 minuti al giorno. Anche 
gli studenti universitari che si allenano prima della 

lezione ne traggono beneficio, infatti si verifica in media 
un miglioramento dei punteggi dei test del 17 per cento. Le 
persone di 50 anni e oltre hanno ottenuto un punteggio del 

20 per cento più alto sui test cognitivi dopo un regime 
di allenamento di sei mesi.

Un altro vantaggio di una migliore salute del cervello è 
rappresentato dall’aumento delle prestazioni di lavoro. Gli 
impiegati che si impegnano a fare esercizi fisici regolarmente 
possono aumentare la produttività complessiva sul posto di 
lavoro del 15 per cento, secondo una ricerca condotta dalla 
Università di Leeds Metropolitan. Essi hanno anche meno 
probabilità di assentarsi dal lavoro per malattia, quindi 
l’indice di frequenza sul posto di lavoro è migliore e fanno più 
attenzione durante lo svolgimento del lavoro.

Quale tipo di esercizio è migliore?
I ricercatori dell’Università di British Columbia valutano l’e-
sercizio aerobico come migliore per la salute del cervello. Per 
i partecipanti al loro studio, ci sono voluti soltanto 20 minuti 
di esercizi di aerobica per migliorare la memoria a lungo 
termine. Se fate esercizi solo con i pesi, occasionalmente 
fate una corsa o un giro in bicicletta per ricevere il meglio di 
entrambi i mondi: un corpo e un cervello più sano.

È interessante notare che certe attività come quella del 
ballo liscio, che incorporano sia una domanda fisica che 
mentale, hanno un impatto più alto sulla funzione cogni-
tiva. Questo indica che le migliori attività del cervello sono 
quelle che coinvolgono la coordinazione, il ritmo e una 
strategia. (BrainHQ.com). Se questo non è di vostro gusto, 
per ottenere questi benefici variate il vostro allenamento 
incorporando circuiti con velocità, salti e pesi reindirizzando 
costantemente l’attenzione dei vostri muscoli. 
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G li Stat i Un i t i sono un 
Paese sicu ro? Pot rebbe 
essere scon f itto da una 
nazione straniera?

Molti risponderebbero 
immediatamente «No.» L’America, il 
maggiore spenditore al mondo per l’e-
sercito, rappresenta oltre un terzo della 
spesa militare globale – infatti spende più 
delle prossime sette nazioni combinate.

M a que s t a s p e s a e c c e s s iv a può 
comprare l’invincibilità? L’America 
è grande a buttare i soldi ai problemi, 
dall’assistenza sanitaria all’istruzione. 
La questione però è questa: come ven-
gono spesi quei soldi?

Un ammontare scioccante v iene 
semplicemente sprecato. Esattamente 
quanto  non è conosciuto perché i l 
Pentagono non è mai stato sottoposto 
alla revisione contabile, ma si tratta di 
almeno decine di miliardi.

servito per rubare decine di milioni di 
dollari alla Marina degli Stati Uniti.

Per a n n i l a gdm a h a for n it o u n 
servizio di amministrazione alla Set-
tima Flotta. Quando le navi da guerra 
attraccano hanno bisogno di carbu-
rante, di forniture e di manutenzione; 
esse spesso hanno bisogno di essere 
trainate al molo e devono pagare per lo 
spazio parcheggio. La gdma provvedeva 
questi servizi – a un prezzo eccessiva-
mente gonfiato. In solo cinque visite 
dalle navi americane ai porti della 
Thailandia, Francis ha fatturato grosse 
cifre alla Marina Militare, 3 milioni di 
dollari soltanto di combustibile.

La parte peggiore dello «scandalo 
Leonardo il Grasso,» come è noto, è come 
Francis è riuscito a non essere scoperto. 
Egli aveva corrotto il comandante di un 
cacciatorpediniere e il vice ufficiale di 
logistica per la flotta offrendo loro dei 
doni, denaro e prostitute. In cambio 
loro hanno trasmesso informazioni 
classificate sui movimenti delle navi 
statunitensi. Avevano anche deviato le 
navi verso i porti dove Francis poteva far 
pagare un prezzo troppo alto alla Marina.

T ut t av i a ,  l ’a m mont a r e d i  s old i 
sperperati non è la parte più pericolosa 
della storia. Lo è invece, quello che 
questo grande spreco rivela riguardo 
alle persone in carica della sicurezza 
dell’America. Uno studio di tale spreco 
rivela che una condizione casuale di 
affidamento su una massiccia struttura 
di difesa americana è pericolosamente 
erroneo.

«Il sistema è corrotto»
La Settima Flotta degli Stati Uniti è la 
più potente f lotta operante in mare. 
Con 50-70 navi e sottomarini, 140 aerei 
e 20 000 membri del personale militare 
e della Marina, la f lotta protegge gli 
interessi americani nel Pacifico.

Essa è stata praticamente presa in 
ostaggio da un cittadino americano 
all’estero.

Quell’uomo è Leonard Glenn Francis, 
conosciuto come «Leonardo il Grasso.» 
Egli si occupava della Glenn Defense 
Marine Asia (gdma), della quale si è 
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Pagato us$ 640 milioni; si vende a us$ 

640 milioni, oppure è disponibile per 

scambio per qualcosa che sia utile. 

Pubblicato da: Guardia Costiera usa

A malapena usato; solo 234 ore di volo 

per tutta la flotta (alcuni non sono 

stati mai usati). Attualmente messi 

fuori servizio nel deserto dell’Arizona. 

Sarebbe un buon affare per qualsiasi 

forza in grado di rintracciare i pezzi 
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162,8 milioni di dollari ciascuno (400 

miliardi di dollari per tutto).  

Pubblicato da: Capi di Stato 

Maggiore 

Uno dei più recenti sottomarini della 

nostra flotta Virginia. Huntington 

Ingalls sono sottomarini di attacco 

veloce. Qualche problema con il 

sistema di propulsione: si cerca 

di aggiustare i tubi difettosi del 

collegamento di propulsione a vapore 

con il reattore nucleare. È stato per 

lo più in porto, gli alloggi equipaggio, 

la sala di controllo, ecc. sono tutti 

ancora in ottime condizioni. us$ 2,7 

miliardi. Pubblicato da: Marina degli 

Stati Uniti

Le forze armate usa necessitano dei 

professionisti qualificati al servizio, 

per riparazione e installazione di 

migliaia di unità industriali di aria 

condizionata in tutto questo paese 

dell’Asia del Sud. Contratto per il 

valore di 20 milioni di dollari all’anno 

per mantenere le nostre truppe e i 

computer confortevoli. Contattateci 

oggi! 
Pubblicato da: Il Pentagono
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Francis aveva corrotto un agente di 
vigilanza presso l’agenzia Investiga-
zione Criminale della Marina, che ha 
contribuito a ostacolare le indagini sui 
loro rapporti d’affari.

Se Francis avesse lavorato per una 
potenza straniera, invece di limitarsi 
al denaro, sarebbe stato non solo un 
disastro f inanziario, ma anche una 
tattica mortale.

Francis è stato arrestato nel settem-
bre del 2013, ma il litigio dello scandalo 
continua. Entrambi ufficiali, il direttore 
dell’Intelligence navale e il direttore 
delle operazioni di Intelligence, hanno 
avuto l’accesso sospeso ai documenti 
classificati. Questo ha lasciato l’America 
in una situazione farsesca in cui l’uomo 
che è alla guida delle operazioni segrete 
della Marina non è considerato atten-
dibile per leggere qualsiasi materiale 
segreto. Nel 2015, altri tre ammiragli 
sono stati censurati e congedati.

«Essere alla guida della struttura di 
commando della Marina è diventato 
un incubo da quando sono iniziate 
le investigazioni del Dipartimento di 
Giustizia,» ha scritto Matthew Gault, 
coconduttore del podcast militare di 
Reuters. «Nessuno sa chi rimarrà, chi 
andrà in pensione e chi andrà in galera» 
(13 aprile 2015).

Questa vicenda è solo uno dei nume-
rosi scandali che l’esercito degli Stati 
Uniti ha subito nell’ultimo decennio.

«Per genera zion i i l  Pent agono è 
stato alla guida della forza armata più 
potente al mondo con una supervisione 
inadeguata del bilancio. Il sistema è 
corrotto» ha scritto Gault nel 2013. 
«Qualcosa deve cambiare, e deve cam-
biare ieri. Se non lo fa, il disastro [stile] 
Leonardo il Grasso – con i suoi coman-
danti che fanno i propri interessi, i suoi 
milioni di mala spesa e i segreti militari 
compromessi – potrebbe diventare la 
norma» (18 novembre 2013).

In corso ci sono le investigazioni e i 
procedimenti legali anche per altri casi 
come quello di Leonardo il Grasso, nella 
Quinta e Sesta Flotta (responsabili per 
il Medio Oriente e per l’Europa). Nel 
2013, il governo americano è iniziato a 
indagare tre ufficiali dei servizi segreti 
della Marina che hanno addebitato 
una fattura di 1,6 milioni di dollari per 
dei silenziatori che avrebbero dovuto 
costare 8000 dollari. Le sorelle gemelle, 
da quanto è stato riferito, hanno incas-
sato 20 milioni di dollari nel corso di sei 
anni, largamente con frode e abusando 
del sistema, attraverso la loro società 
C&D Distributors, la quale in un caso ha 
addebitato mezzo milione di dollari per 
la spedizione di tre viti ai marines in Iraq.

Questo va al di là di qualche indi-
v iduo poco raccoma ndabi le: sono 
coinvolti i giganti dell’istituzione della 
difesa degli Stati Uniti. Nel 2003, un 
sottosegretario dell’Aeronautica Mili-
tare strapagò la Boeing per una serie di 
aerei cisterna. Dopo un breve periodo 

L’America ha la spesa militare 
più costosa del mondo. Questo 
non significa necessariamente 
che ha l’esercito più forte. Ecco il 
perché. di richard palmer

lei si licenziò dal suo lavoro per passare 
alla Boeing, guadagnando un salario di 
sei cifre. L’azienda aveva già dato dei 
posti lavoro a sua figlia e al fidanzato 
di sua figlia. Dichiarandosi colpevole 
di corruzione lei è stata condannata 
a nove mesi di galera. Anche il capo 
ufficiale delle finanze di Boeing di quel 
periodo è andato in galera.

Oltre allo spreco di denaro, che cosa 
significa quando si parla di un sistema 
di approvvigionamento militare ameri-
cano «corrotto»? Che altro è stato «cor-
rotto» nell’esercito? Se «i comandanti 
che fanno i propri interessi» potessero 
diventare la norma, in quale altro modo 
l’America potrebbe essere danneggiata?

«La nostra gestione 
è tutta sbagliata»
Gli Stati Uniti hanno speso una grande 
quantità di denaro in Iraq e in Afgha-
nistan – il Servizio di Ricerca del Con-
gresso stima una cifra di 1,6 trilioni di 
dollari. La rivista Time fa una stima del 
costo a lungo termine fra i 4 e i 6 trilioni 
di dollari. In questi due Paesi, l’America 
spendeva 20 miliardi di dollari all’anno 
per il costo dell’aria condizionata. Que-
sta cifra supera tutto il bilancio della 
spesa per la difesa dell’Italia del 2015.

 Il fatto che l’Afghanistan sta scivo-
lando verso i talebani e che l’Iran sta 
prendendo il sopravvento in Iraq, pone 
la questione sovrastante di che cosa 
hanno comprato quei trilioni di dollari. 
Ma le cifre sul chiaro spreco sono pro-
prio enormi. La Commissione biparti-
tica per l’amministrazione in tempo di 
guerra in Iraq e in Afghanistan riferiva 
nel 2011 che «[a]lmeno 31 miliardi di 
dollari e forse fino a 60 miliardi di dol-
lari, sono stati pagati in sprechi e frodi» 
questo è solo uno fra i tanti sprechi – in 
Afghanistan e in Iraq.

Uno degli esempi più noti di dispen-
dio sono i 36 milioni di dollari spesi 
per strutture di commando destinate 
ai 1500 dipendenti in Afghanistan che 
non sono mai state usate. Tre generali 
avevano fatto richiesta di cancellazione 
del progetto, d icendo che non era 
necessario, ma essi furono ignorati. 
Quando gli investigatori iniziarono a 
inquisire, i comandanti dissero ai loro 
subordinati di ostruire le indagini.

I n o l t r e ,  d i  c a s i  d i  c o r r u z i o n e 
stile Leonardo il Grasso ci sono in 
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abbondanza. Le autorità hanno sco-
perto che un milione di dollari in più è 
stato pagato per il carburante durante 
un periodo di due mesi in Afghanistan. 
Nel 2014 una cifra di 45,5 milioni di 
dollari è scomparsa dai salari destinati 
a pagare la polizia afghana.

In aggiunta al denaro speso diretta-
mente per l’invasione, gli usa hanno 
versato 100 miliardi di dollari per la rico-
struzione dell’Afghanistan. Una somma 
assai maggiore di quanto l’America 
spese per avviare il Piano Marshall per 
la ripresa dell’Europa Occidentale, dopo 
la seconda guerra mondiale. Secondo la 
valutazione di Propublica, 17 miliardi 
sono stati sprecati. In questa cifra sono 
compresi una base che non è stata mai 
usata, strade che rapidamente cadono 
a pezzi e pagamenti a soldati non esi-
stenti. Mezzo miliardo di dollari è stato 
destinato ad aerei da carico raramente 
usati e poi demoliti; 8 miliardi di dollari 
sono stati spesi nella guerra al traffico di 
droga, senza ottenere risultati.

In Iraq, gli Stati Uniti hanno speso 50 
bilioni per la ricostruzione. L’Ispettore 
Speciale Generale per la Ricostruzione 
del l’Iraq ha stimato che a lmeno 8 
miliardi di dollari sono stati buttati via 
in quella causa.

John F. Sopko, Ispettore Speciale 
Generale per la Ricostruzione dell’Af-
ghanistan (isgra), ha lavorato duro 
nell’esporre lo spreco di questi fondi. In 
un discorso dello scorso settembre, egli 
ha parlato di scuole costruite con i soldi 
americani che «letteralmente stanno 
sgretolandosi e cadono a pezzi» e di 
ospedali che «in realtà sono malsicuri 
perché il sistema elettrico e di approv-
vigionamento idrico non funziona.»

Un problema è stato l’investimento 
in progetti a svilupparsi in Afghanistan 
che sarebbero stati adeguati in America 
ma che lì non funzionano proprio. Gli 
usa hanno speso milioni di dollari in 
ospedali troppo costosi che gli afghani 
non potevano mantenere in funziona-
mento. «In Afghanistan questo genere di 
cose succede di continuo,» egli ha detto.

«Non penseresti che dopo 13 anni di 
questi tipi di eventi e di centinaia di 
casi di isgra che mettevano in evidenza 
tali problemi, qualcuno si svegliasse, si 
guardasse intorno, e dicesse “Sapete una 
cosa ragazzi? Forse la nostra gestione è 
tutta sbagliata”» spiegava Sopko.

Egli ha descritto come aveva dovuto 
l avor a r e du r o p er p er suader e u n 
ufficiale militare a non costruire alle 
fermate degli autobus l’illuminazione 
a energia solare di alta tecnologia. 
Pensate a questo come metafora per 
l’Afghanistan: i generali americani 
vogliono costruire un’illuminazione ad 
alta tecnologia alle fermate dell’autobus 
mentre i talebani si riprendono il Paese.

«[T]utto ciò che sto vedendo è un 
modus operandi che nel migliore dei 
casi è deplorevolmente fuori di contatto 
con la realtà, delirante nei peggiori dei 
casi,» egli avvertiva. «Noi semplice-
mente dobbiamo essere più furbi.»

Di nuovo i n questo ca so v i è un 
accenno a un problema più profondo. 
Se la catena di commando dell’America 
è «delirante» riguardo ai soldi, quanto 
può essere eff icace il suo processo 
decisionale in altri settori?

«Numeri inventati»
L’Agenzia di Logistica della Difesa (ald) 
è responsabile per l’acquisto delle for-
niture e delle munizioni. L’ald è stata 
recentemente esposta per aver speso 
7 miliardi di dollari su cose di cui non 
aveva bisogno. «Come si fa a comprare 
7 miliardi di roba di cui non si ha 
bisogno?» ha chiesto il maggior gene-
rale Arnold Punaro (in pensione), che 
sovraintende a una speciale task force 
sulla logistica per il Pentagono. «Se una 
azienda facesse questo, sarebbe fuori 
dagli affari. Persino quella di Walmart.»

Secondo Punaro questo spreco è 
comune. «Non si ha un senso del valore 
o del tempo» egli ha detto. «La maggior 
parte del tempo nessuno al Pentagono 
cerca di trovare un buon affare. È una 
cosa culturale. Queste sono persone 
disposte a imbarcare un pallet di acqua 
su un C-17.»

Lo spreco è diventato epidemico 
nella burocrazia centrale militare. Fra 
il 2003 e il 2011, per esempio, si sono 
perse le traccia di 6 miliardi di dollari 
di forniture. Un rapporto speciale di 
Reuters del 2013 affermava: «Reuters 
ha scoperto che il Pentagono è larga-
mente incapace di tenersi al corrente 
dei suoi vasti magazzini di armi, muni-
zioni e altre forniture; così continua a 
spendere denaro su nuove forniture di 
cui non ha bisogno e a immagazzinare 
altre da tempo scadute. Ha accumulato 

us$ 230 000 000

Avete visto un mucchio di parti di 
ricambio di veicoli da 230 milioni 
di dollari? Smarriti da qualche 
parte in Afghanistan. Se lo trovate, 
siete pregati di contattare l’ufficio 
Forza Assistenza Sicurezza 
Internazionale a Norfolk, Virginia. 
Siamo in fase di consegna di altri 
130 milioni di dollari con le stesse 
parti e, se possibile, vorremmo 
risparmiare qualche dollaro.
Pubblicato da: nato

Oggetti smarriti

us$ 1 500 000 000

Cercasi appaltatore
Occorre appaltatore per 
ristrutturazione/demolizione per 
riparare o sostituire edifici che 
sono stati costruiti negli ultimi anni. 
Abbiamo speso 1,5 miliardi per gli 
edifici che includono l’isolamento 
termico il quale presenta rischi 
di incendio. Contattateci con i 
vostri dati; si offre un contratto 
governativo generoso.
Pubblicato da: Corpo Ingegneri 
dell’Esercito usa

Prigione gratuita
Zona Nord di Bagdad? Contattateci 
per una prigione gratuita. Questa 
moderna struttura di detenzione 
da 40 milioni di dollari include 
blocchi di celle, uffici, spazi di 
formazione generale e vocazio-
nale, torri di avvistamento e mura. 
Ha bisogno di qualche rifinitura e 
rinnovo a causa di fessure che si 
creano facilmente nelle superficie 
di calcestruzzo, ma è quasi del 
tutto nuova e non utilizzata.
Pubblicato da: Corpo Ingegneri 
dell’Esercito usa

Cercasi avvocato
L’esercito consapevolmente 
acquistò inceneritori non funzionali 
per 11,5 milioni di dollari. Così i 
soldati bruciavano semplicemente 
i rifiuti in fosse a cielo aperto. 
Ora i soldati hanno fatto causa 
all’esercito, dicendo che i fumi 
provenienti dalle fosse ha arrecato 
danni ai loro polmoni. Cercasi 
avvocato per difendere l’esercito.
Pubblicato da: Esercito usa

us$ 11 500 000

us$ 40 000 000
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un arretrato di più di mezzo triliardo 
di dollari su contratti non certificati 
con fornitori esterni; quanto di quel 
denaro abbia pagato per gli attuali beni 
e servizi prestati, non si conosce. Esso 
cade ripetutamente in preda alla frode 
e al furto che possono passare inosser-
vati per anni, spesso, alla fine, vengono 
rilevati dalle agenzie esterne delle forze 
dell’ordine» (18 novembre 2013).

In una azienda privata, il metodo di 
contabilizzazione del Dipartimento 
della Difesa sarebbe illegale.

«Gli ex ufficiali del servizio militare 
dicono che nella tenuta dei registri a 
livello operativo durante il corso dei 
servizi, prevalgono i numeri inventati 
per coprire la perdita o la mancanza di 
informazioni,» scrive Reuters.

L’ex segretario della difesa Robert 
Gates ha detto a maggio del 2011: «Il mio 
personale e io abbiamo imparato che è 
quasi impossibile ottenere delle infor-
mazioni accurate e delle risposte a certe 
domande, ad esempio “Quanti soldi sono 
stati spesi?” e “Quanto personale avete?”»

A febbraio di questo anno, il Centro 
per le Politiche Internazionale ha pubbli-
cato un rapporto di William D. Hartung 
che delineava più di 33 miliardi di spreco 
in soli 27 casi, da quando il presidente 
Barack Obama è entrato in carica.

Il rapporto si focalizza strettamente 
sugli sprechi. Non include spese come i 
360 milioni versati in chirurgia per per-
dere peso, per le famiglie dei militari, 
che poi, diff icilmente sembrerebbe 
migliorare la capacità di combattere 
della Nazione.

Morte su commissione
L’Esercito degli Stati Uniti ha grossi 
problemi con il modo in cui paga le 
armi. Per esempio, il governo paga fre-
quentemente le aziende per correggere 
i propri difetti di fabbricazione. Per 
come la mette l’Ufficio Responsabilità 
del  G over no, i n u n a i nd a g i ne su i 
contratti navali, la Marina Militare 
«essenzialmente premia il costruttore 
navale per la consegna di una nave che 
ha bisogno di un lavoro extra.»

David W. Wise ha scritto su War is 
Boring (La guerra è noiosa), «La Marina, 
come le altre forze armate, si è rivelata 
incapace di gestire un programma 
effettivo di acquisto delle armi negli 
u lt i m i de cen n i.  Es s a pa ga i nve ce 
sempre più soldi per avere progressi-
vamente meno unità che spesso non 
riescono a soddisfare le specificazioni 
originali» (27 maggio).

In quasi tutti i progetti, i costi aumen-
tano mentre la capacità diminuisce. Un 
famigerato esempio è la nave Littoral 
Combat. Sarebbe dovuto costare 220 
milioni di dollari per nave. Il primo costo 
però è stato il triplo di questa cifra. Le 
navi ricevono recensioni negative quasi 
universalmente. Esse sono leggermente 
corazzate e, in quasi ogni simulazione, 
perdono nei confronti delle navi cinesi.

Nel frattempo, altre ditte stanno 
costr uendo delle a rmi inutil i. Per 
esempio, l’Esercito spende annual-
mente intorno a 200 milioni di dollari 
su carri armati M1 Abrams che non ha 
bisogno e che, poi, vanno direttamente 
nel deposito. Perché? La fabbrica del 
carro armato si trova nel quartiere del 
Presidente di una sottocommissione 
chiave del Congresso.

Non si tratta di un caso isolato. Lo 
scorso dicembre, il New York Times 
ha scritto che il «[l]inguaggio inserito 
nel bilancio federale ... ha diretto la 
Guardia Costiera verso la costruzione 
di un cutter da 640 milioni di dollari 
destinato alla sicurezza nazionale sul 
Mississippi, che la Guardia Costiera 
dice di non aver bisogno» (20 dicembre 
2015). «Immagino che così vanno le 
cose,» ha dichiarato un portavoce della 
Guardia Costiera. «Ma noi stiamo bene 
[senza di esso].»

Un senatore voleva che il cutter fosse 
costruito nel suo stato. Nello stesso 
bilancio finanziario, un altro senatore 
spingeva affinché alla Marina Militare 
fosse dato un miliardo di dollari per 
un cacciatorpediniere che non aveva 
richiesto, poiché era probabile che la 
nave venisse costruita nel suo stato.

Peggio ancora, c’è una forte evidenza 
che le armi dell’America sono disegnate 
primariamente per creare dei posti di 
lavoro, non per vincere le guerre.

Franklin C. Spinney è celebre per le 
sue critiche agli appalti pubblici della 

I l 29 marzo è emerso che il sommergibile d’attacco nucleare USS Minnesota 
è fermo al porto mentre gli operai cercano di renderlo idoneo alla navigazione. 
La nave di 2,7 bilioni di dollari ha solamente tre anni.

Il Minnesota è stato consegnato nel 2013 e acclamato come un grande successo 
per l’approvvigionamento militare, dal momento che era stato consegnato quasi un 
anno prima del previsto. Ma come tutti sanno, è stato consegnato con dei difetti di 
fabbricazione.

Secondo il Navy Times, alcuni dei componenti vitali del motore non sono stati 
fabbricati e installati conforme alle specificazioni. È apparsa dunque l’evidenza che 
i produttori usarono una saldatura fraudolenta e altre aggiunte contraffatte per 
passare l’ispezione. Un tubo di 10 000 dollari non è passato l’ispezione, allora è stato 
scoperto che il tubo era stato fabbricato fraudolentemente per farlo sembrare buono.

La scoperta di questo tubo difettoso ha condotto a indagini sulle altre parti 
consegnate dagli appaltatori statunitensi. Più tardi è stato anche scoperto che in 
due sommergibili da molti miliardi di dollari costruiti successivamente erano stati 
installati gli stessi tubi difettosi.

Dopo aver investito più di 6 bilioni di dollari, la Marina Militare americana ha tre 
nuovi sottomarini nucleari che rappresentano un rischio noto al suo equipaggio se 
dovessero entrare in azione.

I sommergibili statunitensi formano un terzo della triade militare nucleare e 
sono essenziali come deterrente e per la capacità di combattimento in guerra. La 
rivelazione di queste pratiche fraudolente ha frustrato e demoralizzato molti del 
personale di servizio. Se non fossero stati scoperti, la vita dei marinai e la sicurezza 
nazionale sarebbero stati in grave pericolo. n

6 miliardi di dollari per 
dei sottomarini difettosi
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LA MORSA SOFFOCANTE 
DELLA CINA

UNO STRETTO VITALE

La Repubblica Popolare Cinese ha 
creato quasi 3000 acri di terreno 
accumulando la sabbia sulle sommerse 
scogliere delle isole Paracelo e Spratly. 
Queste isole artificiali stanno alterando 
l’equilibrio strategico nel Mar Cinese 
Meridionale. Con la militarizzazione di 
queste isole, la Cina sta effettivamente 
creando una nuova porta marittima 
strategica. Ogni anno, 5,3 trilioni di 
dollari di scambi commerciali passano 
attraverso il Mar Cinese Meridionale. 
In base alla valutazione dell’ammiraglio 
Robert Willard della Marina Militare 
Americana, quasi 1,2 miliardi di dollari di 
questi scambi sono legati agli Stati Uniti. 
Il controllo di Pechino su queste vitali vie 
marittime influirà drammaticamente sul 
commercio intorno al mondo.

UNA DELLE PORTE MARITTIME PIÙ 
IMPORTANTI AL MONDO
Lo stretto di Malacca è la seconda 
rotta più trafficata della navigazione 
commerciale al mondo. In media 200 
navi al giorno attraversano lo stretto. 
Secondo la stima delle Nazioni Unite, 
nel 2010 quasi la metà del tonnellaggio 
commerciale marittimo annuale del 
Mondo è passato attraverso lo stretto di 
Malacca e i circostanti stretti di Sunda 
e Lombok.

I S O L E 
S P R A T L Y

S T R E T TO  D I  
M A L A C C A

I S O L E 
P A R A C E L O

SINGAPORE

PORTO DI SAIGON

PORTO DI BANGKOK

ISOLE OCCUPATE DALL A CINA

ISOLE COSTRUITE DALL A CINA

PORTI IMPORTANTI

PRINCIPALI ROT TE NAVALI

PISTE CINESI DI AT TERR AGGIO
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LA MORSA SOFFOCANTE 
DELLA CINA

PORTO DI SAIGON

M A L A Y S I A

PORTI PERSI

ISOLE FAI DA TE

Vedere 
SCOGLIERA FIERY 

CROSS 
PAGINA 2

HONG KONG

BAIA SUBIC

1 • Trovare una cresta preesistente della 
scogliera, una struttura di corallo o altra 
massa sotto la superfice.

2 • Portare barconi da dragaggio per tirare su 
sabbia e roccia dal circostante fondo marino.

3 • Pompare su la sabbia dal dragaggio in 
cima alla cresta della scogliera fino a quando 
si è formata una superficie in rialzo dell’isola.

4 • Opzionale: Installare una pista di 
atterraggio e un sistema missile HQ-9 per 
coprire un raggio di 100 km, l’isola dunque 
diventa una base militare. 

F
I

L
I

P
P

I
N

E

B R U N E I

T A I W A N

I N D O N E S I A

HONG KONG Nel 1898 la Gran Bretagna 
ottenne un contratto di locazione di 99 
anni dell’isola Lantaue e delle isole a nord 
adiacenti. Nonostante il colpo di stato 
comunista nel 1949, il Regno Unito riconsegnò 
a Pechino questa porta marittima nel 1997. 

BAIA SUBIC Assieme alla base aerea 
Clark, la base navale Baia Subic una volta 
formava l’installazione militare d’oltremare 
più grande delle Forze Armate Americane. 
Quella presenza è stata drammaticamente 
ridotta, ora la Cina rivendica il Mar Cinese 
Meridionale come proprio.

SINGAPORE Chiamata da Winston 
Churchill la «Gibilterra d’Oriente», la base 
navale Sembawang in Singapore era vitale 
per la difesa britannica dell’Asia dell’Est nella 
seconda guerra mondiale. I britannici hanno 
ceduto questa porta di mare nel 1965 quando 
Singapore ha dichiarato la sua indipendenza.   

C I N A

A s t a  a n c o r a g g i o

F o n d a l e  m a r i n o

S c o g l i e r a  s o m m e r s a
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La battaglia per 
il Mediterraneo 
conduce sempre 
di più verso 
la terza guerra 
mondiale! 
Il progresso tedesco nel Mediterraneo ha reminiscenze della  
visione di Berlino per l’Africa nella seconda guerra mondiale. 
di gerald flurry

LIBIA

TUNISIA 

EGITTO ARABIA SAUDITA 

IRAN

TURCHIA

SIRIA

GERMANIA

CROAZIA
SLOVENIA

CIPRO
MALTA

GIORDANIA
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YEMEN

ETIOPIA

SUDAN

SOMALIA

M
a r  R o s s o 

Golfo  Pers ic o

Mar Adriat ico

Bab El Mandeb 

Canale di SuezTripoli

N
el periodo più caldo 
del l a s e cond a g uer r a 
mondiale – 12 febbraio 
1941 – il generale tedesco 
Er w in Rommel arrivò 
sulla costa mediterranea 

della Libia per condurre l’avanzata 
dell’Asse in Nord Africa. L’Italia, alleata 
della Germania, aveva cercato per un 
anno di conquistare il territorio fino al 
canale di Suez, ma era stata facilmente 
sconfitta dalle forze alleate. A quel punto, 
Hitler mise tutto nelle mani di Rommel.

Per mezzo di una operazione militare 
caratterizzata dall’imprevedibilità 
dell’attacco e dalla rapidità dell’esecu-
zione e al comando del Corpo Tedesco 
per l’Africa, Rommel accelerò l’avan-
zata verso est attraversando il deserto. 
In due mesi essi raggiunsero il confine 

eg i zia no. L’a lto coma ndo tedesco 
era preoccupato che Rommel stesse 
avanzando troppo velocemente, dunque 
inviarono una delegazione allo scopo 
di verificare l’avanzata di Rommel e di 
fare un rapporto delle scorte. L’infor-
mazione inviata a Berlino indicava che 
Rommel era in pericolo di una carenza 
di munizioni e di carburante.

I britannici intercettarono questo 
cablogramma e Winston Churchill 
ordinò un attacco immediato alle forze 
di Rommel. Ma Rommel, la «volpe 
del deserto», era pronto per ricevere 
l’att acco e r ispose i n modo molto 
aggressivo. Il combattimento per il Nord 
Africa dunque si intensificò nel succes-
sivo anno e mezzo. Nel novembre del 
1942, dovuto alla superiorità numerica e 
al nuovo equipaggiamento portato dagli 

americani, le truppe del Corpo Tedesco 
per l’Africa si misero in piena ritirata.

Molti storici si rendono conto che se 
Churchill non fosse stato in grado di 
fermare l’avanzata di Rommel per con-
trollare il canale di Suez, tutta l’area 
del Mediterraneo sarebbe stata domi-
nata dai nazisti e l’esito della guerra 
potrebbe essere stato diverso! Per 
vincere la guerra, la Germania doveva 
assumere il controllo del Mediterraneo 
che allora si trovava sotto il dominio 
delle forze alleate, le quali, infine, scac-
ciarono Rommel dall’Africa cambiando 
il corso dell’intera guerra nel 1942.

Ora, settanta anni più tardi, le cose 
sono cambiate. Il Nord Africa non si 
trova sotto il controllo delle forze alle-
ate della seconda guerra mondiale, que-
sta regione e il territorio che circonda 

M E D I T E R R A N E O

B A T T A G L I A  P E R  I L  M E D I T E R R A N E O
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L’IRAN CERCA 
DI OTTENERE IL 
CONTROLLO DEL 
MEDITERRANEO.

LE PROFEZIE  
MOSTRANO CHE IRAN 
DOMINERÀ L’EGITTO 
OTTENENDO ALLORA IL 
CONTROLLO DEL  
CANALE DI SUEZ.

L’IRAN HA BISOGNO 
DI CONTROLLARE LO 

YEMEN PER DOMINARE 
IL MAR ROSSO.

L’IRAN STA GIÀ 
INFLUENZANDO  

LA SOMALIA.

il Mar Rosso sono governati da regimi 
dittatoriali instabili e da gruppi terro-
ristici radicali che cercano di portare il 
conflitto in Europa!

Ma questa volta i tedeschi hanno 
imparato la lezione.

L a G er m a n i a non 
permetterà che l’area 
geograf icamente sot-
tostante all’Europa sia 
controllata dal nemico. 
Ecco il motivo per cui 
la Germania, ancora 
una volta , insegue 
l a  c o n q u i s t a  d e l 

Mediterraneo.

L’offensiva dell’Islam radicale
La Germania non è l’unico potere in 
crescita che capisce il valore strategico 
del Mediterraneo. Le forze dell’Islam 
radicale – guidate dall’Iran – hanno 
un proposito: dominare questa rotta 
marittima.

Nel 2011 ho scritto per la prima volta 
di questo soggetto. Da quel momento, 
abbiamo v isto l’Islam radica le dif-
fondersi in Nord Africa e rovesciare i 
governi della Libia, dell’Egitto e dello 
Yemen. Questi gruppi di integralisti 
mu s u l m a n i vo g l iono abb at t er e e 
distruggere l’Occidente.

In Europa, particolarmente in Ger-
mania, gli osservatori avveduti com-
prendono gli avvenimenti che hanno 
luogo in Nord Africa. I capi europei 
dunque sono fondati su validi motivi 
per voler accelerare la propria strategia 
per contrastare l’avanzata islamista.

Proprio questo è lo scenario che 
fu profetizzato 2500 anni fa nel libro 
biblico di Daniele!

Come ho scritto nel 
2011, Daniele 11:40-43 
riferisce la strategia 
d e i  m u s u l m a n i 
r ad ic a l i  s og gett i  a l 
d o m i n i o  d e l l ’ I r a n , 
nominato in questo 
passaggio «il re del mezzogiorno» (L’i-
dentità profetica di questo potere viene 
dimostrata nel nostro libretto gratuito 
The King of the South [Il re del sud], 
disponibile in inglese e in altre lingue).

Q u e s t i  v e r s e t t i  d e s c r i v o n o  u n 
futuro prossimo, ormai davanti a noi. 

Notate: «Al tempo della fine, il re del 
mezzogiorno si scontrerà con lui; il re 
del settentrione gli piomberà addosso 
come la tempesta, con carri e cavalieri 
e con molte navi; entrerà nei paesi 
invadendoli e passerà oltre» (versetto 
40, versione Nuova Riveduta).

Il versetto mostra una politica estera 
di offensiva dall’area meridionale che 
trova opposizione e viene distrutta da 
una forza superiore proveniente dal 
settentrione. Tuttavia, fate particolare 
attenzione ai versetti che seguono: essi 
descrivono specificamente le nazioni 
che faranno parte di questo blocco 
islamico a conduzione iraniana e che 
saranno conquistate dal re del nord.

«Egli stenderà la mano anche su 
diversi paesi, e il paese d’Egitto non 

s c a m p e r à »  ( v e r -
s e t t o  4 2 ) .  C o m e 
abbiamo detto negli 
ultimi venti anni, 
questo indica che 
l’Egitto fa alleanza 
con l’Iran. Notate 
p e r ò  c h e  a l t r i  s i 
uniranno a questa 
alleanza.

«E s’impadronirà 
[il re del nord] de’ 

tesori d’oro e d’argento, e di tutte le cose 
preziose dell’Egitto; i Libi e gli Etiopi 
saranno al suo seguito». «Al suo seguito» 
indica la loro unione al suo esercito o la 
loro sottomissione alla sua autorità. Ma 
perché questo assoggettamento della 
Libia e l’Etiopia all’autorità del re del 
nord? Anche queste nazioni faranno 
parte dell’alleanza con il re del sud.

L’Ira n dunque per qua le motivo 
vorrebbe unirsi in alleanza con la Libia 
e l’Etiopia?

Basta studiare una buona mappa 
del Medio Oriente in cui si vedano 
chiaramente il Mar Mediterraneo e il 
Mar Rosso e allora si capirà il perché. 
Questi due Paesi sono confinanti con 
i due mari che comprendono l’itine-
rario commerciale più importante 
del mondo.

Il Golfo Persico si trova già sotto il 
dominio dell’Iran e il suo coinvolgi-
mento nello Yemen, indica chiaramente 
che ora sta lavorando per assumere 
la direzione del Mar Rosso. L’Iran 

esercita una forte inf luenza anche 
in Somalia. Ha un rapporto di lunga 
durata con Sudan e la profezia dichiara 
che guadagnerà il controllo dell’Etiopia 
e dell’Egitto. L’Egitto controlla il canale 
di Suez, la porta marittima verso il 
Mediterraneo.

Se mettiamo insieme tutti questi 
pezzi, si può comprendere che l’Iran 
cerca il dominio dell’itinerario com-
merciale più importante del mondo!

Ciò dunque por terà a un grande 
scontro tra il re del sud e il re del nord.

Si accelera il 
piano di lavoro
Nel discutere le mosse 
dell’Iran per dominare 
lo Yemen, notate le parole 
c he M ic h ael  S e ga l  h a 
scr itto su l Jer usa lem 
Center for Public Affairs: 
«Se i ribelli sciiti assu-
mono la direzione dello stretto di Bab 
el-Mandeb, l’Iran può guadagnare un 
punto di appoggio in questa spinosa 
regione, ottenendo una via di accesso 
al Mar Rosso e al canale di Suez, un 
motivo di preoccupazione non solo per 
i suoi acerrimi nemici: l’Arabia Saudita, 
l’Egitto e gli stati del golfo, ma anche per 
Israele e i Paesi europei sulla costa del 
Mediterraneo. I commentatori arabi del 
Golfo hanno avvertito negli ultimi anni 
su questa spinta iraniana» (3 novembre 
2014; accentuazione aggiunta). In realtà 
egli ha usato la stessa terminologia del 
profeta Daniele.

Penso che in Europa ci siano dei 
visionari capaci di comprendere l’inizio 
di questa profezia riguardante un’alle-
anza o sottomissione della Etiopia, della 
Libia e dell’Egitto al potere dell’Islam 
radicale. Loro capiscono senza fare 
troppo sforzo che l’Iran può guadagnare 
il controllo di queste nazioni instabili. 
Se dovesse mai accadere, diventerebbe 
un vero problema per l’Europa, poiché 
l’Iran potrebbe vietare il passaggio del 
commercio europeo nel canale di Suez!

Il mondo è piuttosto cieco a questa 
mossa, tutt av ia i n Eu ropa a lcu ne 
persone si stanno svegliando e capi-
scono lo scopo dell’Iran di catturare 
il Mediterraneo. Gli europei vedono la 
politica offensiva del re del sud! Ciò sta 
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creando in loro l’urgenza di controbat-
tere questa spinta.

Come ho scritto prima, molti tede-
schi credono che la ragione per cui 
non hanno vinto la seconda guerra 
mondiale sia stata la loro incapacità 
di controllare questo mare. Così, 
dagli inizi degli anni ’90, si è svilup-
pata una Europa sotto dominazione 
tedesca per assicurare che un tale 
esito non avverrà mai più.

L’attuale spinta dagli islamisti radicali 
sparsi in tutto il Nord Africa ha accele-
rato il piano di lavoro stabilito dalla 
Germania per raggiungere il proprio 
obbiettivo di dominare il Mediterraneo.

Ora, diversamente di quanto accadde 
nella seconda guerra mondia le, la 
Germania si è collocata in posizione 
per adempiere lo scopo prefissato di 
prendere in modo sicuro il controllo 
della regione. Inoltre, questa volta non 
sarà ritenuta di essere l’aggressore.

Un ingresso 
all’Adriatico
La rinnovata determi-
nazione della Germania 
di controllare il Medi-
terraneo è stata resa 
visibile per la prima 
volta quando Berlino 
h a  r i c o n o s c i u t o 
l’indipendenza delle 

repubbliche iugoslave della Croazia e 
della Slovenia agli inizi degli anni ’90.

Queste due nazioni sono state gli anti-
chi alleati della Germania nella seconda 
guerra mondiale. Lo scopo della Germa-
nia nel lottare per dare impulso alla loro 
indipendenza era di ottenere un accesso 
che la portasse al Mar Adriatico, il quale 
sbocca nel Mediterraneo. Praticamente, 
il mondo intero disapprovava la disin-
tegrazione della Iugoslavia, tuttavia, la 
maggioranza, infine ha ceduto quando 
insieme, la Germania e il Vaticano, si 
sono rifiutati di cambiare idea.

A quel tempo il New York Times rife-
riva: «Oggi il Consiglio per la Sicurezza 
ha indietreggiato davanti allo scontro 
con la Germania sulla questione Iugo-
slavia, quando gli alleati europei della 
Germania nel Consiglio hanno deciso 
che non vogliono un conflitto mag-
giore con Bonn» ― allora capitale della 
Germania Occidentale (16 dicembre 
1991). Le Nazioni Unite si sono ritirate 

perché non voleva no opporsi a l la 
Germania!

Più avanti l’articolo del Times conti-
nuava così: «L’incidente ha sottolineato 
un crescente potere politico tedesco 
nelle dodici nazioni della Comunità 
Europea, dicono i rappresentanti diplo-
matici. Alcuni hanno persino aggiunto 
che questo indica la dimostrazione 
più visibile di quel potere dopo la 
riunificazione delle due Germania oltre 
un anno fa [nel 1990].»

La «dimostrazione più visibile di 
quel potere» è del tutto col legat a 
alla loro strategia per controllare il 
Mediterraneo.

«Inoltre, nella sua inusuale sicurezza 
di proseguire avanti con il piano di dare 
riconoscimento diplomatico alle repub-
bliche iugoslave di Croazia e Slovenia, la 
Germania ha risvegliato delle asso-
ciazioni storiche problematiche» 
diceva l’articolo. «La Germania nazista 
h a dominato le due reg ion i del la 
Iugoslavia durante la seconda guerra 
mondiale, annettendo la Slovenia nel 
Terzo Reich e creando un governo 
fantoccio in Croazia.»

S e  s i  g u a r d a  l a 
mappa si può vedere 
il valore strategico di 
queste due nazioni. 
Il Mar Adriatico è un 
braccio del Mediter-
raneo che si estende 
verso nord e confina 
c o n  l a  C r o a z i a . 
Eppure sembra che 
solo la Germania si 

renda conto dell’importanza di queste 
regioni. I tedeschi sono disposti a 
lottare contro il mondo per ottenere il 
controllo di queste aree. Nessuno però 
ha mai chiesto perché tali aree sono 
così importanti per la Germania!

Malta e Cipro
Durante la seconda guerra mondiale, 
la base degli Alleati stabilita sull’isola 
di Malta, fra l’Italia e la Tunisia, rap-
presentava un ostacolo per l’avanzata 
di Rommel attraverso il Nord Africa. 
Le forze tedesche cercarono per ogni 
mezzo di conquistare l’isola. Lo storico 
Andrew Roberts a questo riguardo 
ha scritto che è stato «il luogo più 
bombardato della Terra» durante la 
campagna tedesca in Africa. Tuttavia, 

LA GERMANIA È 
IN LIZZA PER IL 
CONTROLLO DEL 
MEDITERRANEO.

LA SLOVENIA  
E LA CROAZIA  
DANNO ALLA 
GERMANIA ACCESSO 
AL MEDITERRANEO 
ATTRAVERSO IL MAR 
ADRIATICO.

LA GERMANIA HA 
BISOGNO DI MALTA 

E CIPRO COME 
PIATTAFORMA 
DI LANCIO PER 

ATTACCARE IL RE 
DEL SUD.

la Germania non è mai riuscita nel 
suo intento di conquistare l’isola. Così, 
Malta continuava a essere una impor-
tante fonte di rifornimento per le forze 
alleate nella lotta contro Rommel.

L’Eu ropa ha reso cer to che t a le 
scena r io non torni a 
succedere la prossima 
volta.

A m a r z o del  2 0 0 0, 
R o m a n o  P r o d i ,  e x 
presidente della Com-
m i s sione eu r op ea i n 
visita a Malta per una 
conferenza discuteva 
i l  f u t u r o  d i  M a l t a 
nell’Unione. In essa egli 
ha dichiarato: «Malta è il pilastro meri-
dionale d’Europa ... Voglio vedere Malta 
nell’ue.» Alla stessa conferenza Gunter 
Verheugen, allora membro della Com-
missione per la espansione europea, ha 
dichiarato che se Malta si unisse all’ue 
«diventerebbe una porta. ... Per l’Europa, 
Malta è stata descritta come il trampo-
lino di lancio per l’intera regione del 
Mediterraneo, particolarmente verso 
le coste dell’Africa e del Medio Oriente.»

Nel 20 04 , Ma lt a è d ivent at a u n 
membro dell’ue.

Guardando nuovamente la mappa, 
è facile comprendere perché l’Unione 
Europea volesse incorporare come 
membro dell’Unione questa piccola 
i s ol a m a lt e s e.  È s t at a u n a mo s s a 
strategica che permetteva la presenza 
permanente dell’ue proprio in mezzo al 
Mar Mediterraneo.

Malta non è stata l’unica a unirsi 
all’UE nel 2004. Infatti, lo stesso 
giorno si è unita al gruppo anche 
Cipro, un’altra isola–stato di fon-
damentale importanza, questa volta 
nell’area del Mediterraneo orien-
tale. Questo è stato fatto per ragioni 
puramente strategiche.

Q u a ndo l a  G er m a n i a è  s t at a a l 
comando della Forza di interposizione 
in Libano delle Nazioni Untie, le navi 
erano di stanza a Cipro. Anche adesso 
la Germania si serve di Cipro come 
base, per svolgere la sua attività di 
ricognizione marittima lungo le coste 
del Libano. Il 28 giugno 2012 Stratfor 
ha scritto: «La posizione geografica di 
Cipro la rende una parte essenziale per 
qualsiasi dinamica di sicurezza che si 
applichi alla regione.» Quanto è vero!
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non sarà in grado di sottrarsi alla 
responsabilità di dare un contri-
buto», facendo i l suggerimento di 
schierare le truppe tedesche come 
parte di una forza militare europea.

Poco dopo, ci sono state segnalazioni 
di una missione europea per addestrare 
i soldati libici in Tunisia. Ma il rappre-
sentante della politica estera del 
partito tedesco di sinistra, Jan van 
Aken, ha dichiarato che i piani per la 
Libia «vanno ben oltre la formazione 
di soldati libici.»

Tuttavia molti libici hanno rifiutato 
i l gin; lo vedono come un governo 
imposto dall’Occidente. Infatti, a metà 
marzo l’ue ha iniziato a sanzionare i 
libici che non vogliono accettare il gin. 

Dunque, con un governo di intesa 
nazionale sostenuto dall’Occidente 
stabilito a Tripoli, la capitale libica, noi 
cominceremo a vedere gli europei ancora 
una volta sbarcare sulle coste della Libia? 

Le nav i t edesche si  t rova no g ià 
app en a f uor i  del le  ac que l ibic he 
implementando l’Operazione Sofia, un 
piano europeo consistente in tre fasi, 
creato allo scopo di fermare l’afflusso 
dei migranti clandestini provenienti 
dalla Libia. Finora 83 barche con clan-
destini sono state distrutte o confiscate 
quando sono state trovate fuori dalle 
acque territoriali libiche sulla loro 
strada per l’Italia o per Malta.

Tuttavia questa è solo la prima fase del 
piano. Secondo un rapporto riservato 
ottenuto da Wikileaks all’inizio dell’anno, 
nell’adempimento delle ultime due fasi 
dell’Operazione Sofia l’ue farà operazioni 
militari all’interno delle acque territoriali 
libiche, poi, infine, i militari europei agi-
ranno in suolo libico. Il documento clas-
sificato esorta inoltre le autorità dell’ue 
ad accelerare il processo di formare 
un governo «affidabile» in Libia, che 
dovrebbe dare il permesso di espandere 
le operazioni militari dell’ue sulla terra-
ferma. Forse il gin – virtualmente creato 
dall’ue e dalla comunità internazionale 

– potrà servire a tale scopo.
Roderick Kiesewetter, presidente 

dell’associazione riservisti della Bun-
deswehr ed esperto di politica estera 
del Partito Unione Cristiano-Demo-
cratica di Angela Merkel, ha dichiarato 
con fermezza che «la Bundeswehr 
invierà più di 1200 soldati nella guerra 
di opposizione [allo Stato Islamico].» 

LA GERMANIA  
STA  

ADDESTRANDO 
SOLDATI LIBICI  

IN TUNISIA.

Tutto riguarda il dominio del Mar 
Mediterraneo. Nella storia Cipro 
è stata una piattaforma di lancio 
per le forze militari verso il Medio 
Oriente e così sarà ancora una volta!

Il confronto per la Libia
Nel 2011 quando il dittatore Muammar 
Gheddafi è stato spodestato da una 
campagna di bombardamenti dell’Oc-
cidente, la Libia, geograficamente una 
nazione nordafricana, è passata nelle 
mani di militanti in lotta tra di loro e di 
combattenti jihadisti. Quando Gheddafi 
è stato rimosso, io ho avvertito sul fatto 
che qualcosa migliaia di volte peggio di 
lui si sarebbe insediata al posto suo. 

Guardate che cosa è successo da 
allora! Per causa del caos risultante nella 
nazione, migliaia di rifugiati se ne sono 
andati in barca per raggiungere Malta 
e l’Italia meridionale. Oltre 170 000 
migranti sono sbarcati in Italia nel 2014! 
Poi, nel 2015, il numero di immigranti 
provenienti dalla Siria e diretti verso 
l’Europa ha superato quelli che arriva-
rono dalla Libia. Adesso però la via verso 
l’Europa che attraversa la Turchia è 
stata praticamente chiusa, 
dunque, ancora una volta 
gli europei vedono un 
aff lusso di rifugiati che 
a r r iva dalla Libia .  Le 
autorità italiane temono 
che 270 0 0 0 m ig ra nti 
cercheranno di arrivare 
in Italia questo anno. 

Per l’Europa rappre-
senta un problema assai 
grave. L’ue è consapevole 
del bisogno di agire! La 
situazione in Libia dà agli europei una 
buona scusa per recarsi là a ristabilire la 
sicurezza di questa area tanto critica per 
il controllo del Mediterraneo.

All’inizio di questo anno il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite ha 
sostenuto un governo di unità nazio-
nale in Libia, chiamato il Governo di 
intesa nazionale (gin). Il ministro della 
difesa tedesco Ursula von der Leyen 
ha detto alla rivista Bild che il governo 
di unità nazionale «avrà rapidamente 
bisogno di aiuto per stabilire la giusti-
zia e l’ordine in questo Stato enorme 
mentre lotta simultaneamente contro 
il terrorismo islamico» (18 gennaio). 
Ha detto inoltre che «la Germania 

La nato dovrà inviare truppe di terra 
in Libia ha spiegato, facendo notare 
che «l’Aeronautica tedesca, la Marina 
e gli agenti di polizia tedeschi possono 
contribuire a stabilizzare la Giordania, 
il Libano e la Libia.» La Germania ha 
già una forte presenza nel Mali, che 
molti capi militari vedono come un 
trampolino di lancio verso la Libia.

L’Unione Europea e i suoi alleati 
occidentali hanno creato una situa-
zione che causerà, ancora una volta, 
l’entrata delle truppe tedesche in 
Libia.

Quando le truppe arriveranno lì, ci 
sarà nell’area anche l’Islam radicale 
per conf rontarsi con loro.  I l l ibico 
Grand Mufti Sadiq al-Gheriani ha già 
chiamato a una «jihad contro il gin.» 
Inoltre, gli esperti delle Nazioni Unite 
hanno segnalato nel mese di marzo 
che lo Stato Islamico «sta diffondendo 
una narrativa nazionalistica, descri-
vendo sé stesso come il più importante 
baluardo contro l’intervento straniero,» 
ha riferito Reuters (10 marzo).

Sotto una copertura perfetta per 
l’ambizione tedesca, la forza di pace 
e u r o p e a  a iut e r à  l a  G e r m a n i a  a d 
avvicinarsi a rendere una realtà l’o-
biettivo di Rommel di una dominanza 
completa del Mediterraneo!

Verrà inoltre allestito lo scontro tita-
nico descritto in Daniele 11:40. Tuttavia, 
lo scontro con il re del sud non finirà 
con la Libia. Come rivelano le profezie 
di Daniele, altre nazioni cadranno nel 
vortice creato da questo re del nord.

Il sogno del Mediterraneo
Il 12 maggio 1943, segnò la fine della 
resistenza dell’Asse in Nord Africa. La 
Encyclopedia Britannica dice: «I britan-
nici e le forze degli Stati Uniti entrarono 
in possesso dell’intero litorale nordafri-
cano mettendo fine alla minaccia per 
l’Egitto e per il canale di Suez, così il 
sogno italiano di un grande impero afri-
cano si dimostrò un fallimento costoso.»

L’Italia e la Germania avevano un 
sogno in comune: un grande impero 
africano e un impero mondiale. La 
loro avanzata verso il Nilo faceva parte 
di quel sogno. Anche se la maggior 
par te potrebbe non pensarci nem-
meno, la Germania e molti europei 
conservano ancora quel sogno!
MEDITERRANEO CONTINUA A PAGINA 29 u
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Capitolo 3 
Il non Sacro  
Romano Impero
Parte II

P R E S E RVA R E  L ’ U N I O N E

Benché non vi sia sufficiente spazio 
per parlare di ogni imperatore che 
governò durante la terza restaurazione 
del Sacro Romano Impero, è almeno 
importante dimostrare il punto in 
cui numerosi re tedeschi arrivarono 
per riuscire ad ottenere strettissimi 
legami con il papato. I due successori 
di Ottone il Grande, suo figlio e suo 
nipote, passarono molto delle loro vite, 
ed infine morirono, nelle vicinanze di 
Roma. Ulteriormente, Enrico IV (1056-
1106), dopo essere stato scomunicato 
dalla Chiesa, attese davanti al castello 
del Papa per tre giorni, in pieno inverno, 
prima che il pontefice uscisse fuori per 
accordargli il perdono. Federico Barba-
rossa (1152-1190) passò 15 anni nell’Ita-
lia del Nord nel corso di sei spedizioni 
militari. Anch’egli aveva l’intenzione di 
mantener vivi il potere e l’antica gloria 
dell’Impero Romano.

Il nipote del Barbarossa, Federico 
I I  (1 21 2-1 2 50),  f u l ’u lt i mo g r a nde 
imperatore a regnare durante questa 
rinascita dell’Impero Romano domi-
nato dai Tedeschi. Federico fu uno 

degli imperatori tedeschi più noti della 
storia. Per lui, il governo ideale era uno 
Stato totalitario.

Come gli imperatori prima di lui, 
Federico si considerava anch’egli vera-
mente «religioso». Nel 1224, egli stabilì 
una legge che autorizzava di bruciare 
sul rogo gli eretici. Papa Onofrio III e 
il suo successore, Gregorio IX, furono 
deliziati da questo decreto.

Dopo la morte di Federico, l’Impero 
Romano si addormentò di nuovo; un’al-
tra valle tra i sette «picchi». La scena 
era pronta perché un’altra famiglia 
tedesca, s’insinuasse nelle buone gra-
zie del Vaticano nella sua ricerca della 
dominazione mondiale. La linea regale 
di questa famiglia coprirà alla fine 600 
anni di storia!

L A  D I N A S T I A 
D E G L I  A S B U R G O

Per un periodo, l’Impero Romano era 
rimasto senza imperatore. Nel 1273, 
l’austriaco Rodolfo d’Asburgo fu incoro-
nato re ad Aachen, ma non imperatore. 
Al principio, gli Asburgo sembravano 
più i nteressat i a l la poten za del la 

loro stessa dinastia in Germania e 
in Austria, di quanto lo fossero alla 
dominazione del mondo.

Non fu che nel 15° secolo che l’im-
perialismo doveva giocare di nuovo 
un ruolo chiave nelle aspirazioni dei 
re germanofoni. Vale a dire quando 
Federico V, re della dinastia Asburgo 
della Germania, venne incoronato dal 
Papa come Sacro Imperatore Romano. 
Questo titolo restò nella famiglia fino 
alla fine della dinastia nel 1806.

La grandezza della dinastia degli 
Asburgo si estese più nella durata che 
nella dinamica dei suoi dirigenti. Essa 
produsse almeno due importanti re, 
che regnarono successivamente nel 
16° secolo - Massimiliano I (1493-1519) e 
Carlo V (1519-1556).

Massimiliano pose le fondamenta di 
un impero internazionale concertando 
due matrimoni con la Casa spagnola di 
Castiglia e d’Aragona. In un matrimo-
nio, il figlio di Massimiliano, Filippo, 
fu fatto sposare con Giovanna, figlia 
d i Ferd i na ndo e Isabel la,  sov ra n i 
spagnoli. La genealogia della dinastia 
degli Asburgo si ripartì così nelle linee 
tedesche e spagnole. 



INVERNO 2016 25

Fu Carlo, f iglio di Filippo e di Gio-
vanna, ad essere incoronato Imperatore 
Romano, nel 1520, sotto il nome di Carlo 
V. Egli divenne uno dei più grandi impe-
ratori tedeschi della storia. Come Fede-
rico II, Carlo credeva al regno supremo 
dell’imperatore. Fu durante il suo regno 
che questa quarta rinascita del Sacro 
Romano Impero ottenne il suo apogeo.

All’età di 19 anni, Carlo divenne il 
sovrano dei territori tedeschi e spa-
gnoli, inclusa la Germania, la Borgogna, 
l’Italia e la Spagna, ed altri notevoli 
possedimenti d’oltremare. Il suo regno 
fu conosciuto come «l’impero dove il 
sole non tramonta mai». Mai, dopo Car-
lomagno, un imperatore tedesco regnò 
su un territorio così vasto.

Prima della sua incoronazione ad 
Aachen, Carlo si è sentito rivolgere 
la consueta domanda postagli dall’E-
lettore di Colonia: «Vuoi prendere e 
osservare, in tutti i modi convenevoli, 
la santa fede cattolica come trasmessa 
agli uomini? Vuoi essere il protettore 
e lo scudo fedele della Santa Chiesa e 
dei suoi servitori? Vuoi sostenere e 
recuperare quei diritti del regno e quei 
possedimenti dell’impero che sono stati 
illegalmente usurpati? … Vuoi sottomet-
terti al pontefice romano ed al Sacro 
Romano Impero ?». 

«Lo voglio», rispose Carlo.
Dieci anni dopo, egli fu incoronato 

i mperat or e a R om a d a l Papa , e i l 
legame tra Chiesa e Stato fu rianimato 
una volta di più. Benché Carlo avesse 
giurato di difendere la Chiesa Cattolica, 
egli fece qualche vano tentativo per 
riparare la breccia nel mondo religioso, 
formatasi dalla ribellione di Lutero nel 
1517. Nondimeno, la sua persecuzione 
contro gli Arabi e i Giudei è ben docu-
mentata. Infatti, egli era al sommo 
della sua potenza mentre l’Inquisizione 
romana e spagnola imperversava in 
Europa. 

Dopo la morte di Carlo, la dinastia 
degli Asburgo si divise nelle linee spa-
gnola ed austriaca. La linea austriaca 
degli Asburgo assunse ancora il titolo 
di «Imperatori Romani della nazione 
tedesca», proprio come i loro predeces-
sori cinque secoli prima, eccetto il fatto 
che essi non facevano più pellegrinaggi 
a Roma per essere incoronati dal Papa. 
Nella linea degli Asburgo, la funzione 
imperiale divenne ereditaria.

A  q u e s t o  p u n t o ,  i l  p o t e r e  e  l a 
potenza della quarta riapparizione 
del Sacro Romano Impero cominciava 
a declinare. La Riforma Protestante 
indeboliva considerevolmente la Chiesa 
di Roma, un tempo dominante. Dalla 
parte secolare, l’ondata di potenza 
cominciava a trasferirsi verso la Fran-
cia. La quarta rinascita del «Sacro» 
Romano Impero era sulla sua ultima 
gamba.

Quando, nel 19° secolo, Napoleone 
annientò finalmente ciò che restava 
dell’impero asburgico, l’ultimo vestigio 
del «Sacro» Romano Impero sembrava 
distrutto. Ma ciò che gli storici non 
realizzano, è che, quando nel 1804 
Napoleone afferrò pomposamente la 
corona d’imperatore dalle mani del 
Papa, incoronandosi da sé, il Sacro 
Romano Impero fu semplicemente 
trasferito nelle mani di un ambizioso 
francese.

D o p o  i  s e c o l i  d i  d o m i n a z i o n e 
austriaca e tedesca, il Sacro Romano 
Impero era stato di nuovo ravvivato 
per un breve intervallo sotto la domi-
nazione francese. Questo era l’Impero 
Romano travestito. Napoleone intese 
di perseguire gli ideali di Carlomagno 
in un mondo più moderno. Come gli 
imperatori tedeschi prima di lui, Napo-
leone si vedeva regnante sul mondo, e 
ancora una volta tramite la mediazione 
del Vaticano.

La dominazione francese fu di breve 
durata. Nel corso del 20° secolo, lo 
stesso Impero Romano rizzò la sua 
testa minacciosa per la sesta volta, e 
ancora una volta con un «imperatore» 
tedesco e con la Chiesa Cattolica come 
attori principali. Benché mascherato 
dal progresso moderno, era ancora 
del tutto il Medioevo, questa volta su 
una scala molto più grande e con degli 
armamenti più sofisticati. (Lo vedremo 
maggiormente nel capitolo quattro).

I L  G R A N D E  S B A G L I O  
D E L  M E D I O E V O

Durante il regno di Rodolfo d’Asburgo, 
nel 13° secolo, un uomo chiamato Gior-
dano di Osnabrueck, scrisse un libro 
sul modo in cui l’Impero Romano fu 
trasferito nelle mani dei Tedeschi. Non 
fu il solo nel Medioevo a mantenere 
una tale ideologia. Furono i Tedeschi, 

come pensavano molti, che ebbero il 
compito monumentale di governare e 
di preservare il Sacro Romano Impero. 
Ma perché?

Vi ricordate di quando Carlomagno 
fu incoronato? Il Papa lo chiamò impe-
ratore del quarto impero mondiale. 
L’idea che l’Impero Romano fosse il 
quarto impero a governare il mondo 
non proveniva da questo Papa. Infatti, 
secoli prima, quando il vecchio Impero 
Romano esisteva ancora, la maggior 
parte dei Giudei e dei Cristiani pensava 
che fosse l’ultimo regno mondiale a 
motivo di ciò che il profeta Daniele 
aveva registrato nel suo libro.

Molti eruditi sapevano che l’Impero 
Romano era profetizzato ad essere il 
quarto ed ultimo impero mondiale. Ma 
al di là di questo, tragicamente, essi mal 
interpretarono le profezie della Bibbia. 
È questo che portò tanta violenza e 
tanto spargimento di sangue durante il 
Medioevo.

La gente suppose erroneamente che 
l’Anticristo emergesse sulla scena mon-
diale una volta che l’Impero Romano 
fosse cessato. Ciò che realmente dice 
la Bibbia è che dopo l’uscita di scena del 
quarto impero sarà stabilito il Regno di 
Dio (Daniele 2:44).

Anche questo qui fu mal interpretato, 
perché, durante il Medioevo, la gente 
pensava che il Sacro Romano Impero 
fosse il Regno di Dio sulla Terra! Questo 
fatto esaltò le loro aspirazioni e le loro 
leggi verso una dominazione mondiale, 
al di sopra di quelle di Dio. Così, la base 
per la tragedia del Medioevo riposò non 
su un «sacro» impero, ma bensì su un 
impero ispirato da Satana, sotto gros-
solane e cattive interpretazioni della 
Parola di Dio.

I Tedeschi, più di qualsiasi altro 
popolo, sentirono che era il proprio 
dovere divino di preservare questo 
«Sacro» Romano Impero, affinché «l’An-
ticristo» non potesse apparire. Tante e 
tante volte ancora, quando l’Impero 
affondava nelle profondità della rovina, 
in un modo o nell’altro raccoglieva 
abbastanza forza da rialzarsi, abitual-
mente sotto la guida di un condottiero 
potente, spesso tedesco, sostenuto da 
un potente capo religioso a Roma.

Ciò che la gente di questi imperi 
non riuscì mai a capire, fu che queste 
stesse risurrezioni romane furono 
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profetizzate nel la Sacra Bibbia d i 
Dio! La Bibbia profetizza su quattro e 
soltanto quattro imperi che avrebbero 
governato il mondo. Ma come abbiamo 
v isto, questo i mpero f i na le, dopo 
essere stato cancellato nel 476, doveva 
risuscitare ancora dieci volte, le sette 
ultime stando in relazione con l’auto-
rità papale di Roma, in quanto «Sacro 
Romano Impero» risuscitato.

È questo stesso Impero Romano, 
sotto nomi e titoli nuovi, che risuscitò 
ancora sotto la dominazione tedesca 
agli inizi del 20° secolo e che aspetta 
un’ultima accla mazione, di nuovo 
sospinto da una forte mano europea, 
probabilmente tedesca.

U N  AV V I S O  D A  
R I C O R D A R S I

L’otto maggio 1997, l’ex presidente tede-
sco Roman Herzog, ricevette il Premio 
Internazionale Carlomagno per i suoi 
sforzi per unificare l’Europa. Nel suo 
discorso d’accettazione, il dottor Her-
zog disse: «Per 1000 anni il destino del 
nostro continente ha girato attorno alla 
scelta tra un’Europa unita o spezzata. 
Carlomagno, da cui prende nome que-
sto premio, fece di sua propria scelta 
particolare, la prima unif icazione 
dell’Europa. Ad una certa ora, deve 
essere detta la verità: è solamente mar-
ciando attraverso un mare di sangue, di 
sudore e di lacrime che egli raggiunse il 
suo scopo.»

Veramente, la storia dell’unificazione 
europea è stata molto insanguinata. In 
essa la Germania è stata il più grande 
perpetratore dell’Europa nell’istigare 
questa carneficina.

Roman Herzog, a suo tempo, è stato 
uno dei più grandi promotori tedeschi 
dell’unificazione europea. Lui ed un 
gran numero di altri dirigenti europei 
sono stati frequentemente attenti a 
ritornare a Carlomagno in quanto sor-
gente d’ispirazione dietro la moderna 
unificazione.

Molto presto in Europa, dieci nazioni, 
o gruppi di nazioni, si raggrupperanno 
in una un ione in f luenzata da una 
grande Chiesa. Al suo debutto questa 
unione sembrerà corretta. La religione, 
la prosper ità, la potenza milita re. 
Ma i risultati finali di questa unione 
saranno orrendi. La storia lo conferma. 

Quando adolf hitler era un ado-
lescente di circa 17 anni, avvenne 
un radicale cambiamento nella 

sua vita. Un amico intimo di Hitler fu 
profondamente scosso dalla sua voce. 

Ecco una citazione tratta dal libro 
intitolato The Psycopathic God—Adolf 
Hitler di Robert G. L. Waite (Enfasi 
aggiunta): «Dopo fissare in volto il suo 
amico, egli cominciò a parlare. “Mai 
prima e mai più dopo, ho sentito Adolf 
Hitler parlare come aveva fatto in quel 
momento, quando eravamo lì da soli 
sotto un cielo stellato, come se noi fos-
simo le sole creature al mondo.” [August] 
Kubizek pensava che quella notte fosse 
passato qualcosa di strano a Hitler. “era 
come se un essere diverso parlasse 
per lui, ed egli rimasse turbato tanto 
quanto me. Non si trattava di un ora-
tore portato via dalle sue stesse parole. 
Anzi, avevo piuttosto l’impressione 
che egli provasse incanto ed emozione 
nell’ascoltare ciò che veniva da lui 
con una forza basilare. Io non tentai 
di interpretare quel fenomeno, ma si 
trattava di un completo stato di estasi 
e di rapimento.”» Ciò che Hitler disse 
quella notte non si saprà mai, ma una 
cosa è rimasta incisa nella memoria di 
Kubizek: Adolf non parlava di diventare 
un artista o un architetto. In quell’i-
stante, egli si vedeva, a foggia di Rienzi, 
COME IL MESSIA DEL SUO POPOLO. 
Egli parlò di «una commissione che un 
giorno avrebbe ricevuto dal popolo, per 
guidarlo dalla schiavitù agli altari della 
libertà…. egli parlò di una missione 
speciale che, un giorno, gli sarà 
conferita”» (pag. 205).

Noi dobbiamo meditare e lasciare Dio 
interpretare questo rarissimo fenomeno. 
L’amico di Hitler affermò di aver sentito 
un’altra voce che parlava tramite lui! 
Entrambi erano molto commossi. 

Dopo quella esperienza, Hitler non 
ragionò più come un ragazzo di 17 anni. 
In quel momento, egli vedeva se stesso 
come «il Messia»! Questo è precisa-
mente il modo di ragionare del diavolo! 
(Isaia 14:14). Hitler sapeva che avrebbe 
ricevuto un MANDATO, «una missione 
speciale» per guidare il suo popolo. 
Una cosa estremamente rara e radicale 
avvenne quella notte.

L A  S E S TA  T E S TA
Quando Benito Mussolini divenne il 
capo italiano, prima della Seconda 
Guerra Mondiale, egli chiamò il suo 
r e g i me: i l  Sac r o R om a no I mp er o. 
Herbert W. Armstrong sapeva che si 

Capitolo 4 
Hitler e il 
Sacro Romano 
Impero
Parte I

Cospirazione, tradimento, spargimento 
di sangue, intolleranza, esecuzione. 
Queste parole descrivono meglio il 
«Sacro» Romano Impero medioevale.

Circa 40 milioni di persone furono 
massacrate durante la sedicente «Santa 
Inquisizione», il vaccino d’incubo del 
papato contro il virus della «ere-
sia»! Le inquisizioni romane e spagnole 
eliminarono virtualmente il Prote-
stantesimo dall’Italia e dalla Spagna! 
Il mondo non ha probabilmente mai 
conosciuto un periodo più abominevole 
di questi oscuri e miserabili anni del 14°, 
15° e 16° secolo.

I frutti storici di questa unione tra 
una potente bestia politica ed una 
grande Chiesa falsa non sono stati santi 
(sacri), ma piuttosto empi. Quando 
questi frutti putridi potranno essere 
rivelati un’ultima volta, il mondo ne 
sarà scioccato. In che modo qualcosa 
che sembra così giusto, così religioso 
potrà essere così malvagio? Questa 
risposta si trova scritta sulle migliaia 
di pagine della storia. Più importante, 
Dio l’ha profetizzato da lungo tempo 
nelle pagine di un libro che pochissime 
persone leggono o studiano: la Santa 
Bibbia.  P uò essere i l  momento d i 
afferrare questo libro dallo scaffale, di 
scuoterne la polvere e di aprirlo. Voi 
resterete sorpresi della precisione con 
cui Dio predice il futuro.  n
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trattava della sesta testa dell’impero 
romano (Apocalisse 17:8). Il signor 
Armstrong però non comprese che 
Hitler – non Mussolini – svolgeva un 
ruolo chiave nel Sacro Romano Impero. 
Adesso altre informazioni che il signor 
Armstrong non aveva sono state rese 
disponibili. Satana era il vero potere 
dietro la sesta testa del Sacro Romano 
Impero (Apocalisse 13:4). Ma egli dette 
il ruolo di condottiero umano a Hitler. 
H it ler condu s s e i l  Sacr o R om a no 
Impero, anche se egli non chiamò aper-
tamente il suo regime con questo nome. 
Tuttavia, il termine Terzo Reich ha un 
significato simile.

La Bibbia dice che quella bestia poli-
tica è sempre guidata, o molto influen-
zata, da una grande Chiesa. Però, una 
parte importante dei legami con la 
Chiesa avviene abitualmente dietro le 
quinte, e l’unica forza che li unisce, è il 
diavolo.

«La bestia che hai veduta era, e non 
è, e deve salire dall’abisso e andare in 
perdizione. E quelli che abitano sulla 
terra i cui nomi non sono stati scritti 
nel libro della vita fin dalla fondazione 
del mondo, si meraviglieranno vedendo 
che la bestia era, e non è, e verrà di 
nuovo» (Apocalisse 17:8). La parola 
greca tradotta abisso, significa sotter-
raneo o clandestinità. Vale a dire che 
questo grande impero è sopravvissuto 
dopo l’impero romano originale; in 
certi periodi della storia è entrato «in 
clandestinità», si è nascosto sotto terra. 
Vi sono stati degli intervalli (rappre-
sentati dalle valli tra i picchi). Le sette 
ultime teste, o risurrezioni, dovevano, 
secondo la profezia, essere guidate da 
una grande Chiesa. Ecco in che modo 
la Chiesa e lo Stato presero il nome di 
«Sacro» Romano Impero.

La sesta testa è uscita dalla clandesti-
nità. Ciò significa che la maggior parte 
del mondo ignorava la sua esistenza. 
Dopo che fu sconfitta dagli alleati, nella 
Seconda Guerra Mondiale, essa ritornò 
alla clandestinità, dove iniziò a lavorare 
con falsità per riprendere il controllo 
del mondo. Nel loro pensiero, non c’è 
stata una sconfitta finale. Una sconfitta 
rappresenta solo un contrattempo nel 
suo scopo di dominare il mondo!

Questo impero continuerà f ino a 
quando Dio lo distruggerà, perché esso 
è guidato da Satana.

La best ia sf r utt a potentemente 
l’ignoranza mondiale. L’inganno è la 
sua arma migliore. La Bibbia dice che 
userà l’inganno per distruggere i suoi 
«amanti»! Satana la mantiene attiva 
per governare il mondo ed essa è sul 
punto di sorgere sulla scena mondiale 
un’altra volta, tuttavia, questa volta 
verrà con un potere più grande che mai. 
All’improvviso, il volto delle persone in 
tutto il mondo diventerà livido di uno 
spavento senza uguale! Questa potenza 
europea è nuovamente pronta a scioc-
care il mondo!

Fe l i c e m e nt e  q u e s t a  v o l t a  s a r à 
l’ultima.

Noi possiamo comprendere molto 
meglio e più facilmente la settima testa 
che sorgerà, se capiamo la sesta. La sesta 
testa ci mostra in modo drammatico ciò 
che sta arrivando nel prossimo futuro, 
per l’ultima volta. Dobbiamo soltanto 
capire come la sesta testa ha agito e poi 
moltiplicarlo per circa 20 o 30 volte! La 
Bibbia rivela che la sesta e la settima 
testa hanno stretti legami tra loro.

I L  P O T E R E  D I  S ATA N A
«E adorarono il dragone perché avea 
dato il potere alla bestia; e adorarono la 
bestia dicendo: Chi è simile alla bestia? 
E chi può guerreggiare con lei?» (Apo-
calisse 13:4). Satana è il potere che si 
nasconde dietro questa unione europea 
che sta per apparire. La bestia dimostra 
il suo potere andando in guerra. Satana 
è il maestro distruttore. Egli è sul 
punto di scagliare il proprio potere 
pieno di odio contro gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la nazione giudaica, i 
suoi principali bersagli tra le nazioni. 
Questi sono i popoli che hanno avuto 
un passato con Dio.

Il diavolo utilizzò Hitler e il Sacro 
Romano Impero per distruggere circa 
cinquanta milioni di vite durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Essi hanno 
portato intense sofferenze a un ben 
più gra nde numero di persone. In 
televisione molto spesso abbiamo visto 
le immagini dei numerosi campi di 
concentramento. Edward R. Murrow 
li chiamò giustamente campi di ster-
minio, la loro principale funzione era 
di sterminare le persone! Quella è una 
piccola anteprima di ciò che accadrà al 
mondo ancora una volta.

Sat a na ha g ià d i mostrato i l  suo 
potere durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Noi dovremmo riceverlo 
come un avvertimento delle cose che 
accadranno un’altra volta, ma su una 
scala assai più grande!

A livello spirituale Satana ha un ber-
saglio ancora più grande. «E le fu data 
una bocca che proferiva parole arro-
ganti e bestemmie e le fu data potestà di 
agire per quarantadue mesi» (versetto 
5). Il mondo si trova sul punto di essere 
gettato in una tribolazione di tre anni 
e mezzo: i «tempi dei Gentili» (Luca 
21:24). A quel tempo si proveranno le 
peggiori sofferenze che questa Terra 
abbia mai conosciuto (Geremia 30:6-7; 
Daniele 12:1; Matteo 24:21-22).

«Ed essa aprì la bocca per bestem-
miare contro Dio, per bestemmiare il 
suo nome e il suo tabernacolo e quelli 
che abitano nel cielo» (Apocalisse 13:6). 
Questa unione europea pronuncia 
bestemmie contro Dio. Essa ha un 
potere impressionante accompagnato 
da un’arroganza satanica.

«E le fu dato di far guerra ai santi e 
di vincerli; e le fu data potestà sopra 
ogni tribù e popolo e lingua e nazione» 
(versetto 7). La guerra principale di 
Satana sarà rivolta contro i santi di Dio. 
Egli vincerà loro oppure li ucciderà. 
Attualmente, la maggior parte dei santi 
è in ribellione contro Dio. Se non si pen-
tiranno prima della Tribolazione, essi 
dovranno sacrificare le loro vite fisiche 
per potersi qualificare ad entrare nel 
Regno.

«E tutti gli abitanti della terra i 
cui nomi non sono scritti f in dalla 
fondazione del mondo nel libro della 
vita dell’Agnello che è stato immolato, 
l’adoreranno» (versetto 8). Satana forzerà 
tutti coloro che sono sotto il suo influsso, 
minacciandoli di morte, ad adorare la sua 
religione. Solo coloro il cui nome è scritto 
nel libro della vita di Dio rifiuteranno.

Il mondo non può nemmeno imma-
ginarsi quanto sarà orrendo questo 
incubo!

Noi dobbiamo comprendere come 
Satana ha lavorato tramite un uomo, 
durante la Seconda Guerra Mondiale. 
Solo allora, noi potremo capire meglio 
come egli si servirà di un uomo per 
gettare il mondo nella Terza Guerra 
Mondiale.

Continua nel prossimo numero …
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difesa degli Stati Uniti. In uno scritto 
risalente al 1990, egli prevedeva: «Il 
potere esercitato dalla politica del Pen-
tagono e del Congresso continua a trasci-
nare la nostra Nazione più a fondo in un 
pantano di costi a spirale per le armi, per 
le forze che diminuiscono e per i bilanci 
alti per la difesa.» Ora queste previsioni 
si sono avverate quindi diventa chiaro 
che vale la pena ascoltarlo.

Spinney avvertiva che «le esigenze 
di una politica di difesa coerente, sono 
state ostacolate dai desideri egoisti dei 
singoli componenti». Questo egoismo è 
al centro della sua critica. Il Pentagono 
e le aziende della difesa esercitano 
quello che egli chiama «ingegneria poli-
tica.» «L’ingegneria politica è una stra-
tegia di diffusione di dollari, di lavoro e 
di profitto al maggior numero possibile 
di importanti distretti congressuali,» 
egli scriveva. «Per mezzo della proget-
tazione di armi eccessivamente com-
plesse, della diffusione di subappalti, 
di posti di lavoro e di profitti in tutto 
il Paese, gli ingegneri della politica nel 

Dipartimento della Difesa amplificano 
deliberatamente il potere di queste 
forze al fine di punire il Congresso, se 
esso dovesse successivamente cercare 
di ridurre le spese per la difesa con la 
terminazione dei principali programmi 
di appalti.»

Questo sembra spiegare i problemi 
con i jet da combattimento F-35. A un 
prezzo di 1,5 miliardi di dollari circa, 
si tratta del sistema di armamento più 
costoso nella storia. Si tratta anche 
del futuro della potenza aerea degli 
Stati Uniti: se tutto va in base ai piani, 
la maggioranza degli aerei militari 
usa saranno gli F-35. Tuttavia gli F-35 
vengono spesso criticati per essere estre-
mamente complessi. Un singolo sistema 
che non è necessario – disegnato al fine 
di rendere più facile l’ordine dei pezzi 
di ricambio – lascia l’intero programma 
molto vulnerabile alla pirateria infor-
matica, un attacco cibernetico dunque 
potrebbe portare a terra l’intera flotta. 
Nel frattempo, gli esperti dicono che sia 
improbabile che il Congresso termini 
il programma poiché i politici sono 

u SPESA SEGUE DA PAGINA 17

L ’Aviazione del Corpo dei Marines degli Stati Uniti sta soffrendo il peso di 
15 anni di tagli al bilancio e al combattimento. Il 17 aprile Fox News ha riportato 
che la vasta maggioranza dei cacciabombardieri statunitensi non sono idonei 

al volo. Ancora non è chiaro da dove proverrà il denaro per il loro mantenimento e 
per la sostituzione. I tagli di bilancio e il sequestro hanno ridotto i budget attesi – da 
691 bilioni di dollari nel 2010 a 560 bilioni di dollari nel 2015, una diminuzione del 21 
per cento adeguata all’inflazione in cinque anni.

Diverse piattaforme di attrezzature principali soggette all’invecchiamento 
devono essere sostituite. Il velivolo MV-22B Osprey doveva essere la soluzione per i 
velivoli ad ala rotante utilizzato dal Corpo dei Marines. Ciononostante diversi inci-
denti hanno degradato la fiducia in questo «aggiornamento.» I velivoli F-18 Hornets 
avrebbero dovuto essere sostituiti con i caccia F-35 Joint Strike Fighter – ma i difetti 
conosciuti, i significativi sforamenti di bilancio e i rinvii dei test di distribuzione 
hanno ritardato l’adozione degli aerei F-35.

L’F/A-18 Hornet del Corpo dei Marines dovrebbe avere una durata di 6000 ore, ma 
sono in fase di ristrutturazione per estendere quella vita a 8000 ore, forse anche 
fino a 10 000 ore. Ai piloti viene chiesto di rimanere operativamente pronti con 
aerei che vanno ben oltre i loro limiti di ingegneria.

Non solo è stato ridotto il tempo speso nel perfezionare le loro abilità in aria, 
ma i piloti sono ora limitati da aerei antichi che potrebbero incorrere in rischi di 
sicurezza persino al di fuori dei ruoli di combattimento.

Il Corpo dei Marines degli 
Stati Uniti non è pronto per 
il combattimento

preoccupati per i posti di lavoro che 
andrebbero persi nei distretti chiave.

Ci possono essere delle ragioni legit-
time per non cancellare il programma 
F-35. Ma questa decisione dovrebbe 
prendersi sulla base delle conseguenze 
militari, non sui posti di lavoro.

Queste tattiche sembrano anche 
prevalere per il nuovo bombardiere invi-
sibile americano, il B-21. «Annunciando 
pubblicamente alcuni dei subappaltatori 
del programma, i funzionari hanno 
legato il programma a specifici distretti 
congressuali, rendendo dunque difficile 
ai membri del Congresso che hanno 
impianti nel loro distretto, opporsi o cri-
ticare il programma sulla base di legit-
time ragioni militari e di bilancio, senza 
sembrare di agire contro gli interessi dei 
loro distretti» riportava il Progetto per 
la negligenza del Governo a marzo.

Lo spreco e l’incompetenza nei con-
tratti della difesa americana rappre-
sentano più di un semplice problema 
f inanziario. Sì, l’America ha speso 
miliardi per costruire strade inutili e 
ospedali crollanti – ma le stesse forze 
che stanno dietro a tali acquisti, forse 
hanno spinto gli Stati Uniti a spendere 
1,5 miliardi di dollari e a scommettere il 
suo futuro su un aereo difettoso.

Una debolezza mortale
Quando vengono prese delle decisioni 
attinenti alle forze armate in rapporto 
a posti di lavoro, seggi al Congresso e 
avanzamenti di carriera come mas-
sima priorità, la sicurezza americana è 
drammaticamente compromessa.

Lo spreco sulla difesa espone un 
marcio al centro delle forze armate. 
Chi lo sa il motivo esatto per cui ciascun 
funzionario militare abbia approvato 
una spesa di miliardi su progetti inu-
tili in Afghanistan o sull’acquisto di 
attrezzature che non sono necessarie. 
Ma gli stessi fattori che hanno portato 
a quelle decisioni – mancanza di con-
siderazione, assenza di interesse, l’iter 
burocratico, l’incapacità dei diversi 
dipartimenti di comunicare fra di 
loro – sono indubbiamente dietro ad 
altre cattive decisioni. Lo spreco è un 
sintomo quantificabile che indica un 
male ben più profondo.

I militari americani che prendono 
decisioni intorno al mondo, dall’Af-
ghanistan al Congresso, hanno perso 
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Tuttavia, questa volta non ci sarà nessuna 
vittoria alleata a El Alamein per spingere 
indietro l’avanzata tedesca. La Germania 
invece sarà in grado di conquistare tutta 
l’Africa settentrionale e il Medio Oriente, 
facendo alla f ine la propria strada verso 
Gerusalemme (per esempio Daniele 8:9).

Guardate il Mediterraneo! La profezia 
biblica mostra che sarà un terreno molto 
importante per le battaglie che si inten-
sificheranno fino a trasformarsi in una 
guerra mondiale!

Tuttavia, la profezia mostra anche che que-
sto è in definitiva una buona notizia. Come altri 
passaggi in Daniele ci dicono, la dominanza 
della Germania del Medio Oriente si conclu-
derà altrettanto rapidamente come è iniziata. 
Questo re del nord è destinato a cadere — per-
ché egli avrà il coraggio di combattere Gesù 
Cristo stesso! «[S]’inorgoglirà in cuor suo, e 
in piena pace distruggerà molta gente; insor-
gerà contro il principe de’ principi, ma sarà 
infranto, senz’opera di mano» (Daniele 8:25).

Con gli eserciti umani sconfitti, Gesù Cri-
sto regnerà supremo, assicurando che nes-
sun sogno di dominanza creato dagli uomini 
possa, nuovamente, mettere in pericolo la 
pace della Terra! n
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americana perché la maggioranza del popolo 
americano ha smesso di amare i principi 
basati sulla Bibbia, sui quali l’America è stata 
fondata. Lo spirito dell’assenza della legge 
che ha preso piede in America può solamente 
finire nell’erosione della nostra libertà». n

di vista il loro obiettivo. Per alcuni, il loro 
scopo è di guadagno personale. Per altri, è 
di non smuovere le acque. Per altri, è l’es-
sere rieletto. Troppi pochi hanno la difesa 
dell’America da un potenziale nemico come 
loro priorità principale. Questa è la ragione 
più grande per la quale conta la questione 
scioccante dello spreco militare.

L’America era abituata a produrre tecnolo-
gia militare all’avanguardia a un buon prezzo. 
Dio ha benedetto l’America, ma non lo fa più. 
Infatti, le maledizioni descritte in Levitico 
26:20 – dirette agli empi e disobbedienti 
discendenti attuali dell’antico popolo di 
Israele, dei quali l’America è il capo – si appli-
cano bene a: «La vostra forza si consumerà 
invano.»

Questo lo vediamo in molti modi – le mis-
sioni militari infruttuose in Afghanistan e 
in Iraq, sono un esempio. L’enorme spreco è 
il risultato naturale della leadership fallita 
e anche il risultato di questa maledizione. 
Nel versetto precedente Dio dichiara: «spez-
zerò la superbia della vostra forza.» Questi 
versetti descrivono una nazione con ampia 
«forza» e «potenza» tuttavia incapace di 
usarla efficacemente.

Quando l’America era benedetta,Dio disse: 
«Inseguirete i vostri nemici ed essi cadranno 
dinanzi a voi per la spada» (versetto 7). Un 
modo secondo cui Egli ha fatto ciò è stato 
dando alla nazione la benedizione di avere 
degli esperti innovatori e fabbricanti di 
cose, permettendole dunque di avere il suo 
vantaggio tecnologico. L’America ha ancora 
un vantaggio in questo. Ma troppo pochi in 
campo militare prendono sul serio la pos-
sibilità di un grande conflitto. Il risultato è 
un sistema gonfio che sanguina soldi e lascia 
questa Nazione, apparentemente invincibile, 
pericolosamente insicura. n

Il vostro cervello ama l’equilibrio
La gente tende a pensare che se un po’ è buono, 
molto deve essere migliore. Ma dobbiamo fare 
attenzione. Justin Rhodes, PhD., un neuro-
scienziato all’Università della Salute e della 
Scienza di Portland, ha scoperto che le con-
centrazioni di bdnf possono aumentare dram-
maticamente dopo una quantità eccessiva di 
esercizi, questo significa che i loro benefici 
possono effettivamente arrivare al massimo e 
quindi diventare controproducenti.

La buona salute si ottiene quando facciamo 
le cose che il corpo richiede in modo equili-
brato, in maniera consistente. Le ricerche 
mostrano che una quantità moderata di eser-
cizi di resistenza è perfetta per guadagnare 
dei massimi benefici cerebrali.

Per prevenire un deterioramento o un 
ristagno del cervello, si ha bisogno di esercizi 
fisici, di un apprendimento continuo e di 
una stimolazione cognitiva regolare. Quindi 
andate avanti e fate esercizio fisico – non solo 
per migliorare il corpo, ma anche come uno 
dei mezzi più efficaci per preservare e miglio-
rare la funzione cognitiva a qualsiasi età. n

Jorg Mardian è un istruttore di training 
certificato.

Gli studi recenti si sono focalizzati sulla 
attività aerobica, quindi aumentando la fre-
quenza cardiaca con una camminata a buon 
passo o fare jogging aiuterà sicuramente il 
vostro cervello. 
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Vi siete mai chiesti chi siete, che cosa siete e perché 
esistete?

La vostra vita è inghiottita nei misteri. Quando ci si 
riflette, ci si accorge che l’esistenza stessa è un mistero. Voi 
siete venuti a esistere semplicemente come il prodotto di forze 
terrene senza intelligenza e senza un significato o scopo, o 
invece siete stati progettati e creati da un Dio onnipotente della 
mente suprema, per uno scopo che è stato avvolto nel mistero?

Chi e che cosa è Dio? Questo è un mistero non capito dalla 
religione, non spiegato dalla scienza, non insegnato dall’istru-
zione superiore. Dio rivela Sé stesso nella Sua Parola, la Sacra 
Bibbia, eppure quasi nessuno la ha capita. La Bibbia stessa è il 
mistero di base che rivela tutti gli altri misteri.

Se la verità su Dio è il mistero primo rivelato nella Bibbia, 
sicuramente la verità circa gli angeli e i demoni è in secondo 
luogo nella sequenza. Dio ha creato un diavolo? Se ci sono 
angeli santi, qual è il loro scopo e funzione? Gli spiriti mali-
gni inf luenzano gli esseri umani e perfino i governi? Essi 
condizionano pure la vostra vita? Questo problema sembra 
ricoperto di un mistero totale.

Certamente terzo nella serie è il mistero della vostra stessa 
vita, come parte dell’intera umanità. Che cosa è, e perché esiste 
l’umanità? È l’uomo, un’anima immortale? I morti conoscono 
che cosa fanno gli esseri viventi? C’è un significato e uno scopo 
per la vita degli esseri umani? Ci siamo evoluti attraverso forze 
materiali senza capacità di capire, pensare, giudicare, senza 
un significato o scopo? Perché gli esseri umani sono assaliti da 
problemi apparentemente impossibili da risolvere?

Il quarto nella linea dei misteri non 
capiti è la civilizzazione che si è svilup-
pata nel mondo dell’uomo. Come si è 
sviluppata la società dell’uomo? Perché 
viviamo in un mondo di avanzamenti e progressi impressio-
nanti, eppure paradossalmente con delle malvagità enormi 
e spaventose? Perché gli studiosi che sviluppano un veicolo 
spaziale, il computer e altre meraviglie della scienza, della 
tecnologia e dell’industria, non possono risolvere i problemi 
che dimostrano l’impotenza e l’incapacità dell’essere umano? 

Dopo, nello sviluppo della società umana sulla Terra, c’è 
il mistero degli Ebrei e dell’antica nazione d’Israele. Perché 
sono il popolo «scelto» da Dio? Dio discrimina contro altre 
nazioni? Qual è lo scopo d’Israele nella sequenza divina?

Ora veniamo al mistero della Chiesa. Perché dovrebbe 
esserci l’istituzione della Chiesa nel mondo? C’è un certo scopo 
per questo, non capito neppure dalla cristianità tradizionale?

Per concludere, perché il mistero del Regno di Dio? Il mes-
saggio del Vangelo di Gesù era «il Regno di Dio». È il Regno 
di Dio qualcosa in seno ad ogni persona? È l’istituzione della 
Chiesa? Perché questo mistero è il Vangelo stesso di Gesù 
Cristo?

Questi sono i sette grandi misteri riguardo alla vita di 
ogni essere umano sulla Terra. La pura verità di tutti questi 
misteri è rivelata nel capolavoro di Herbert W. Armstrong, Il 
mistero di tutti i tempi. Letto da oltre un milione di persone; 
una copia gratuita è stata riservata per ciascuno di voi, senza 
obblighi successivi.

Oggi stesso fate richiesta di una copia gratuita de Il mistero di tutti i tempi!

I SETTE

DELLA VITA
GRANDI MISTERI
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